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SETTIMANALE ANARCHICO 


WANITA NOVA 


fondato nel 1920. da Errico Malatesta 


Non so quanti di noi abbiano letto 
l'editoriale di Calenda e Romano, 
pubblicato sul sito di ItaliaFutura, la 
fondazione promossa da Luca Cordero 
di Montezemolo, il presidente della Fiat 
che, secondo il settimanale francese Le 
point, in un articolo intitolato ‘Il sogno 
Montezemolo’, “rappresenta il candida- 
to ideale alla successione del premier 
Berlusconi”, basandosi sui risultati di un 
sondaggio tenutosi in ottobre. 

Non che questo editoriale si carat- 
terizzi per chissà quale qualità, ma mi 
pare interessante segnalarlo perché 
consente una riflessione su dei temi che 
ci stanno, da sempre, particolarmente 
a cuore: il sistema elettorale e l’asten- 
sionismo anarchico. 

Cosa dicono, infatti, Calenda e Ro- 
mano? Dopo una disanima della fase 
politica attuale si lanciano in una sin- 
golare definizione del tipo: l’astensioni- 
smo? “un impulso utile a un auspicabile 
rinnovamento del copione”. In pratica la 
Fondazione del Montezemolo si chiede 
“se esercitare ancora una volta il diritto 
di voto senza alcuna convinzione, per 
riprendere il giorno dopo la quotidia- 
na lamentazione sul sistema politico 
nel suo complesso, non rappresenti 
l'espressione di un qualunquismo an- 
cora peggiore” del non andare a votare; 
e conclude “siamo noi che, pagando 
puntualmente il biglietto, consentiamo 
a questo brutto spettacolo di andare 


La trappola delle false alternative 


- Tra astensionismi veri e fasulli 


ancora una volta in scena”. 

Insomma un chiaro invito a disertare 
le urne, per rendere chiaro ed evidente 
il disprezzo popolare nei confronti di 
una classe politica corrotta, inetta e 


degli ultimi sondaggi che lo danno in 
forte crescita. D'altronde è da tempo 
che la disaffezione alle urne è diventata 
parte integrante del gioco, quasi valvola 
di sfogo correttivo delle imperfezioni 


vergognosa, suscitare una reazione 
e provocare un ricambio della ‘casta’. 
L'astensionismo diventa, per costoro, 
un'arma funzionale ai meccanismi di 
rimmovamento della gerarchia sociale, 
approfittando, tra l’altro, del responso 


del sistema, e si può tranquillamente 
abbracciare la scelta astensionista 
. senza, per questo, voler mettere in 
discussione la violenza della società 


classista e autoritaria. Il ricordo del- 
l'invito ad “andare al mare” di craxiana 


memoria è ancora fresco, come pure i 
richiami ‘grillini del mandiamoli a casa’, 
ma è forse la prima volta che, dal cuore 
del sistema, si invita all astensione, 
politica e non referendaria, per scalzare 
la ‘casta’. Evidentemente, per ItaliaFu- 
tura, diventare il partito dell’astensione 
può significare molto nel mercato delle 
vacche post elettorale; e che poi il loro 
vate sia il Montezemolo, uomo di punta 
della grande industria italiana, non può 
essere considerato di certo casuale. 
Appare quindi chiaro che i conflitti al- 
l'interno del campo borghese si stanno 
acuendo e che l’incedere della crisi e 
della conflittualità internazionale, con il 
ridisegnarsi delle aree di influenza e di 
sudditanza, stanno costringendo settori 
importanti dei ‘poteri forti a prendere 
direttamente nelle proprie mani l'ini- 


‘ ziativa, emarginando comprimari ormai 


ampiamente compromessi. 

Le esigenze di controllo sociale che 
il sistema di sfruttamento e di oppres- 
sione impone per continuare a esistere 
non ammettono, soprattutto in questa 


fase ed in quella immediatamente suc-. 


cessiva, distrazioni di sorta né tanto 
meno personalismi. La dittatura di clas- 
se, che continua a mascherarsi dietro le 
manipolazioni di un sistema falsamente 
rappresentativo ed i suoi strumenti di 
bombardamento mediatico di massa, 
ha bisogno di mani ferme e decise. E si 
ricorre anche all’astensione se questa 


| fascisti, pagati dal rettore, pestano gli studenti 


Aggressioni a Tor Vergata 


L'università di Roma “Tor Vergata” 
è la seconda università. di Roma. Fu 
creata nel 1982 per dare a Comunione 
e Liberazione un contentino con gli 
appalti universitari, all’epoca monopo- 
lizzati da PCI e PSI alla “Sapienza”. 
Non ha una vera città universitaria, 
ma si estende su un’area di 600 ettari 
dove le 6 facoltà e gli edifici comuni 
si alternano ad ipermercati e case. È 
situata tra il Grande Raccordo Anu- 
lare di Roma ed i Castelli Romani e 
la maggior parte dei 41.000 studenti 
provengono dalla zona sud di Roma 
e dai Castelli Romani. 

All’interno dell’Università i compa- 
gni si sono organizzati nel collettivo 
“Lavori in corso”. E un collettivo vario e 
composito, aperto a diverse tendenze 
dell'antagonismo sociale, al cui inter- 
no si trovano diversi anarchici tra cui 
alcuni nostri compagni. II collettivo è 
una spina nel fianco della mafietta - 
che gestisce l'università: non chiede, 
a differenza di tutti gli altri aggregati 
politici studenteschi, soldi o finanzia- 
menti e denuncia l’uso clientelare che 
si fa dei fondi sottratti agli studenti con 
le tasse universitarie. 

E di cose da denunciare a Tor 
Vergata ce ne sono tante, a comin- 
ciare dallo sporchissimo affare fatto 
dall'Università con la cessione alla 
società Nabucco S.r.l. dell’edificio 
detto “La Romanina” (è un palazzo di 
nove piani, in via Orazio Raimondo 


18, dove hanno sede sia la facoltà di 
Giurisprudenza, sia il Rettorato). Il 
prezzo di vendita è stato di 28 milioni di 
Euro, ma con un contestuale contratto 
di affitto dello stesso per 10 milioni di 
Euro per 6 anni. Siccome sono ben 
lontani dal costruire una nuova sede 


di Giurisprudenza e del Rettorato è ` 


facile capire che, nel giro di una decina 
d'anni, la famiglia Nattino, proprietaria 
della Finnat Investiments SPA, a cui è 
riconducibile la proprietà delle scatole 
cinesi che possiedono la Nabucco S.r.l., 
si sarà trovato un palazzo di proprietà 
senza aver cacciato un euro. 

Tanto per dare un'idea del malaffare 
che circola intorno all'università, basti 
ricordare che nell'inchiesta per le tan- 
genti sui lavori della Protezione Civile, è 
entrato proprio Il rettore di Tor Vergata, 
Renato Lauro, medico personale di 
Balducci e appellato amichevolmente 
come “zio” nelle telefonate intercettate. 
L'appalto per la realizzazione del Nuovo 
Museo dello Sport (19,8 milioni di euro) 
realizzato per i mondiali di nuoto a Tor 
Vergata, ed affidato alla MUSPORT 
riconducibile a Diego Anemone (inqui- 
sito con Balducci e Bertolaso) è sotto 
inchiesta. i 

Lunedì 15 marzo scorso era in pro- 


“gramma un'iniziativa della ONLUS “Co- 


munita solidaristica Popoli” di Franco 
Nerozzi. Si tratta di una ONLUS legata 
all'organizzazione neofascista Casa 
Pound che viene spesso utilizzata da 


questa come collettore di finanziamenti 
pubblici. 

Che il fine dichiarato di appoggiare 
la popolazione Karen, oppressa in 
Birmania, sia solo fuffa lo testimonia 
la biografia di Nerozzi, ex mercenario, 
coinvolto in varie inchieste. sul reclu- 
tamento di mercenari e su vari traffici 
in Italia (era il contatto italiano di Bob 
Denard, il mercenario poi arrestato 
per un tentato colpo di stato alle Isole 
Comore). Un mercenario che si inte- 
ressa di libertà dei popoli ha la stessa 
credibilità di un pedofilo che si interessi 
di asili nido. 

Quest'iniziativa, con il beneplacito 
del rettore, è stata spacciata come 
“iniziativa studentesca” e beneficiata 
della regalia di 2.000 Euro. 

Lunedì 15 marzo i compagni si erano 
dati appuntamento fin dalla prima mat- 
tina nell’auletta autogestita di Scienze 
ed avevano capito, da subito, che non 


era una mattina come le altre. Una | 
‘| Arrivederci per il centenario 


macchina della polizia in borghese si 
è infatti messa a fotografare tutti gli 
studenti e i compagni che stazionavano 
nei pressi dell'aula. 

| compagni si sono recati nell’ ufficio 
del Rettore a contestare l’agibilità ed 
i finanziamenti concessi ai fascisti ed 
a protestare per il pericolo che questi 
rappresentavano per tutti gli studenti. 

Usciti dall'ufficio del rettore i com- 
pagni (una quindicina circa) hanno 
continuato a volantinare nell'atrio della 


j informazione 


i brevi dal mondo 


facoltà ed è lì che sono stati assaliti da 
una cinquantina di fascisti, per lo più 
esterni all'università. 

E stata un aggressione feroce e 
bestiale. Una studentessa svenuta per 
le percosse è stata presa a calci in 
faccia; un altro compagno, finito a terra 
coperto di sangue è stato ulteriormente 
aggredito. Il bilancio, pesantissimo, 
è stato di nove studenti feriti, alcuni 
con prognosi superiori ai trenta giorni. 
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i Fuori i compagni dalle urne 


Venezuela: 


La doppia lotta delle donne 


| CNT-AIT: 
i Brescia: 


i Festival sociale delle culture antifasciste 


Memoria resistente 


iNumeri per la rivoluzione 


Grecia - Conferenza sull’azione diretta... 


je poi: 


culture 
ricordando 
bel lavoro 


cresce la repressione 


dibattito sull’autogestione 
contro tutte le nocività 


pare servire, opportunisticamente, ai 
propri obiettivi. 

Da parte nostra è più che noto il 
significato che attribuiamo da sempre 
all'astensione: una chiara dichiarazione 


d'intenti nei confronti della truffa elet- 


torale per rompere con il meccanismo 
della delega - mascherato da parteci- 
pazione — che è accettazione e condi- - 
visione della propria oppressione. Noi 
siamo contro ogni sistema di governo, 
ogni gerarchia, qualunque sia il modo 
con il quale essa viene selezionata. 
L'organizzazione della comunità uma- 
na, il rispetto delle libertà individuali e 
collettive, il rispetto dei diritti naturali 
di ogni essere vivente, sono troppo 
importanti per essere delegati ad un 
pugno di individui, qualunque sia la 
loro qualità e la loro impostazione 
ideologica, comunque subordinata ad 
una visione di potere. 

Il problema che ci si può porre oggi, 
consci che la propaganda astensionista 
non può essere indifferente ai tempi 
e ai modi della lotta politica e dello 
scontro sociale in corso, è come con- 
ferirle un'efficacia sempre maggiore. 
La violenza dell'attacco del potere alle 
condizioni di vita delle classi subalterne 
non lascia molti margini ad una politica 
di moderato e ‘razionale’ riformismo di 
cui, per altro, non si riesce ad indivi- - 
duare gli esecutori e le opzioni possibili 
aprono la strada o a derive apertamente 
autoritarie o a auspicabili processi di 
rottura rivoluzionaria. Dobbiamo quindi 
attrezzarci sempre più per i tempi che 
viviamo: non cadere nella trappola delle 
false alternative, rafforzare le armi della 
critica intransigente, dell’organizzazio- 
ne, del protagonismo sociale, dell’azio- 


‘ne tra le classi sfruttate ed oppresse, 


autoctone o immigrate che siano, vuol 
dire porre le basi per un’incisiva azione 
anarchica. 
Astenersi, per gli anarchici, vuol 
dire manifestare la volontà di non es- 
sere governati, vuol dire non rendersi 
corresponsabili dello sfruttamento e 
dell'oppressione, vuol dire volontà di 
una società di associazioni federate 
nella liberta, nell'eguaglianza e nella 
giustizia sociale. 
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que 


— Dove trovare 


UMANITA NOVA 
Al link http://www.umanitanova. 
org/distribuzione 


alcuni dei punti vendita del setti- 
manale anarchico Umanità Nova. 

La diffusione di Umanità Nova è 
presente in 48 località censite 
della penisola e, normalmente, se 
trovate un circolo anarchico vi 
potete fare richiesta. 

La trovate anche all’estero presso 
i punti vendita di alcune grandi 
città. 


Piombino (LI) 
Primo Maggio 


Domenica 21 marzo si è svolta l’an- 
nunciata riunione della Federazione 
Anarchica Elbano Maremmana. 

I compagni presenti hanno deciso di 
organizzare per il Primo Maggio una 
manifestazione anarchica, artico- 
lata in un comizio e successiva 
deposizione di corone alle lapidi 
di Pietro Gori e Francisco Ferrer 

e alla targa della via intitolata 
a Lando Landini, giovane martire 
anarchico ucciso dai fascisti. 

Sarà organizzata una scampagnata in 
una spiaggia vicino al centro di 
Piombino. 


L'appuntamento è per il Primo Mag- 
gio alle ore 11 in Piazza Verdi a 
Piombino (LI). 

La prossima riunione organizzati- 
va si terrà domenica 18 aprile a 
partire dalle ore 10,00, presso la 
sede della Federazione Anarchica 
Elbano Maremmana, Via G. Pietri, 9 
Piombino; invitiamo i gruppi e le 
individualità anarchiche della zona 
a partecipare. 


L’incaricato 


Livorno 
Elementi libertari 
nel Risorgimento 


» s «Mal si reggono con la violen- 
za i popoli insofferenti di giogo 
straniero.” 


XI maggio 1849 

Convegno di studi: 

| Elementi libertari nel Risorgimento 
livornese e toscano 


Venerdi 26 Marzo ore 15 
ex cinema Aurora 
Viale I.Nievo 28, Livorno 


Fabio Bertini (Univ. Firenze, Co- 
mitato Livornese per la Promozione 
dei Valori Risorgimentali): Pisaca- 
ne libertario , 

Andrea Giaconi (Univ. Firenze): 
Tendenze libertarie in Toscana: il 
caso di Prato 

Giuseppe Gregori (Associazione 

per il lavoro e la democrazia di 
Prato): Presenze libertarie nel 
risorgimento apuano 

Natale Musarra (Archivio Storico 
Anarchici Siciliani): Rivoluzionari 
siciliani in Toscana alla vigilia 
dell'unità 

Gabriele Paolini (Univ. Firenze): 
Primi elementi libertari nel 1i- 
vornese 

Giorgio Sacchetti (Università di 
Trieste): Un bilancio delle tenden- 
ze libertarie nel Risorgimento 


Circolo culturale “E.Malatesta” 


Carrara 
. Gino Lucetti 


Sabato 10 aprile 2009 alle ore 
17.00, a Carrara presso la sala 
Circoscrizione 2, in piazza Accade- 
mia, si terrà la presentazione del 
libro: 

GINO LUCETTI 

lettere dal carcere 
dell’attentatore di Mussolini 
(1930-1943) 


Interverranno: 

l’autrice, Marina Marini; 
l’editore, Giuseppe Galzerano. 
Introduce Luigi di Lembo, storico. 


Gruppo Germinal FAI, Carrara 
Circolo Goliardo Fiaschi, Carrara 
Associazione Archivio Germinal, Carrara 
Gruppo E.Malatesta FAI, Gragnana 
Circolo Lodovici Vico, Torano 


La latente esplosione 


Oltre alla notizia della perdita di 
consenso del governo di destra e dello 
stesso Sarkozy, le inedite percentuali 
di astensionismo (52%) registrate in 
Francia al primo turno delle elezioni 
regionali hanno prodotto alcune fi- 
brillazioni anche tra i politici italiani, 
soprattutto dopo gli aspetti farseschi 
assunti dall'irregolare presentazione 
di alcune liste con conseguenti ricorsi 


. giuridici per legalizzare l'illecito. 


Come al solito, i rivenditori dell'in- 
formazione stampata si sono subito 
dimostrati trasversalmente concordi 
nell'esecrare preventivamente tale 
tentazione; basti citare due titoli esem- 
plari: “E' una follia tifare per l’asten- 
sionismo” (Il Giornale, 13 marzo); 
“L'astensione fa male a tutti” (Corriere 
della Sera, 19 marzo). 

Se per decenni la sinistra parla- 
mentare aveva accusato quanti non 
andavano a votare di fare il gioco della 
destra, adesso il presidente del consi- 
glio ammonisce che disertare le urne 
significherebbe favorire la sinistra. 
Così se prima l’astensionista era ac- 
cusato di essere un “qualunquista” se 
non addirittura un “fascista”, adesso 
viene additato come un “comunista”. 
Controsensi di chi non si rende conto, 
o non vuole ammettere, che è proprio 
lo spettacolo offerto dalla democrazia 
borghese non soltanto ad allontanare 
la “gente” dalla politica, ma anche 
a maturare radicali dissensi verso il 
potere in ogni sua declinazione go- 
vernativa, a fronte di un generalizzato 
precipitare delle condizioni di vita e 
lavoro. 

Secondo la logica democratica, 
per la quale è il volere dei cittadini 
che a maggioranza legittima l’autorità 
dei governanti, nessun dirigente di 
partito dovrebbe ritenersi in diritto di 
imporre alcunché, dato che la mag- 
gioranza assoluta dei non-votanti in 
Francia, così come quella relativa in 
Italia (ormai quello del non-voto è il 
maggior “partito”), esprimono in modo 
inequivocabile il prevalente rifiuto di 
qualsiasi delega o rappresentanza. 

E sempre piu evidente - anche 
numeri alla mano - che non ha più 
neppure senso parlare di regime: | 
regimi, infatti, si poggiano sul con- 
senso estorto o imposto di plaudenti 
moltitudini nazionalpopolari. 

Le attuali oligarchie al potere, 
invece, cercano di proiettare questa 
immagine totalitaria di sé, ma nella 
società il numero dei consenzienti 
resta minoritario e ancor più esiguo 
quello degli acclamanti. 

L'apparato di potere e questo si- 
stema economico “reggono” perciò 
in virtù di fattori ben diversi da quelli 
assicurati dalla cosiddetta sovranità 


popolare. 


In primo luogo, a differenza di altre 
situazioni (basti guardare alla vicina 
Grecia), le contraddizioni sociali e 
di classe non hanno ancora portato 
a punti di effettiva rottura né ad una 
generalizzata consapevolezza che la 
crisi altro non è che la propaganda di 
guerra utilizzata da padroni e stato nel 
conflitto capitale — lavoro. 


Di conseguenza, non verifican- 


dosi un rovesciamento - materiale, 
ma anche culturale e simbolico - dei 
rapporti di subalternità e oppressio- 
ne, le resistenze si presentano in 
ordine sparso e le soggettività che 
vorrebbero attivarsi per un'inversione 
di tendenza non trovano sufficienti 
possibilità per travolgere le transenne 


dell'ordine pubblico. 


La latenza di questa esplosione, 
paradossalmente, sembra essere pre- 
sa sul serio più dal governo che dalla 
sedicente opposizione; lo dimostra 
l'ormai consueta paranoia poliziesca 
usata per reprimere, contenere e 
intimidire sul nascere ogni autentica 
lotta o semplice accenno di ribellione. 
Ormai abbiamo perso pure il conto 


‘delle volte in cui, solo nell'ultimo anno, 


si è risposto con i manganelli alle 
rivendicazioni di operai e lavoratori 


sul punto di divenire disoccupati o alle 
iniziative dei tanti comitati popolari che, 
dalla Val di Susa a Chiaiano, difendono 
la vivibilità dei loro territori. 

Il terzo aspetto che pesa negati- 
vamente sulla situazione italiana è il 
ruolo di mediazione, incanalamento e 
controllo svolto da entità para-politiche 
che si autodefiniscono “società civile” in 
contrapposizione virtuale alla “casta” e 
alla “partitocrazia”, agitando le bandiere 


della legalità e dell’antiberlusconismo. 


A seguito di Tangentopoli, il recupero 
della dilagante sfiducia verso i partiti 


Venezuela 


Fuori i compagni dalle urne 


venne prima affidato alle tifoserie 
di “Mani Pulite” e poi al movimento 
dei “girotondi”; oggi funzione similare 
viene assolta da analoghi contenitori 
di proteste e opinioni quali sono, in 
particolare, il movimento-blog di Grillo 
e il “popolo viola”. 

Puntualmente, dopo tanto tuona- 
re contro la solita politica disonesta 
e i soliti politicanti farabutti, questi 
movimenti benpensanti finiscono per 
trasformarsi in partito, candidarsi alle 
elezioni oppure offrire i loro palchi per 
gli appelli elettorali di partito, così come 


penosamente avvenuto lo scorso 27 
febbraio a Roma. 

Un metodo collaudato per rinchiude- 
re le tanto invocate prese di coscienza e 
sollevazioni morali nello spazio, vigilato 
e senza libertà, delle urne invece che 
tradursi in rivolta e autorganizzazione. 

Se fino a non molto tempo fa ci ve- 
niva domandato come fosse possibile 
non andare a votare, adesso possiamo 
essere noi a chiedere come si fa ancora 
a credere nel voto. 


Anti 


Cresce la repressione 


Nel pomeriggio di venerdì 12 aprile 
era stata convocata una manifestazione 
regolarmente annunciata a Maracay, 
capitale dello stato di Aragua a circa 
100 chilometri a est di Caracas. Aveva- 
no partecipato all’organizzazione della 
giornata trenta sindacati, con l'intento di 
rivendicare il diritto alla contrattazione 
collettiva, di reclamare la libertà del sin- 
dacalista Rubén Gonzalez e di chiedere 
giustizia per i lavoratori assassinati in 
tutto il paese negli ultimi anni. Quando è 
cominciato il concentramento, presenti 
circa 300 lavoratori, la polizia ha prima 
sbarrato tutte le strade e poi, senza 


nessun pretesto ha attaccato il corteo a 
forza di lacrimogeni. Sono state fermate 
circa quaranta persone, tra le quali due 
compagni del collettivo editoriale del 
periodico El Libertario che tenevano 
lo striscione “Per l'autonomia libertaria 
e contro la repressione dei movimenti 
sociali”. Dopo pesanti intimidazioni e 
diverse ore sono stati rilasciati, anche 
grazie alla pressione di compagni 
dentro e fuori il paese. Ma questo non 
è sempre il destino dei tanti lavoratori 
che vengono arrestati. 

Ancora una volta una manifestazione 
pacifica e che reclamava diritti è stata 


repressa con la violenza. La crescente 
protesta sociale viene criminalizzata in 
maniera sempre più aperta. . 

Il regime chavista si maschera da 
potere progressista e antimperialista 
per meglio reprime qualsiasi opinione 
contraria che venga dal popolo, mentre 
sfruttamento e ingiustizia investono 
tutti i lavoratori. È necessario tenere 
alta la guardia, avvertono i compagni 
venezuelani. 


Fonti: 
http://rafaeluzcategui.wordpress.com/ 
http://\www.nodo50.org/ellibertario/ 


©) continua dalla prima > 


Tra i feriti, quello messo peggio è un 
compagno del nostro gruppo: 4 denti e 


il setto nasale rotto, lividi, contusioni, 


graffi ed ecchimosi su tutto il corpo. E 
stato massacrato a calci anche quando 
era a terra in stato di semincoscienza 
e senza più difese. Per. puro caso non 
è andata anche peggio. 

Durante l'assalto sono stati malme- 
nati anche due vigilantes ed un ricerca- 
tore che, disgustati dalla vigliaccheria 
fascista, avevano cercato di impedire il 
pestaggio di alcuni studenti a terra. 

La polizia, presente in ateneo fin 
dalla mattina, si è ben guardata dall'in- 
tervenire, salvo presentarsi al pronto 
soccorso dove si sono fatti medicare 
i compagni per cercare di identificare 
tutti | presenti. 

Nonostante la gravità dell’aggres- 
sione, rivendicata dall’associazione 
Popoli con uno sprezzante comunicato, 
il fatto che abbia coinvolto studenti e 
personale universitario e la pesantezza 
delle prognosi diagnosticate ai feriti, il 
Rettore ha cercato di far finta di nulla, 
minimizzando l'accaduto ed ascrivendo 
un pestaggio ai danni di studenti nella 
categoria degli “opposti estremismi”. 

Il giorno dopo la polizia ha fatto di 


tutto, d'accordo con i fascisti, per con- . 


validare questa tesi. 

Era stata convocata una conferenza 
stampa per raccontare quanto accadu- 
to ed andare, successivamente, alla 
riunione del Senato Accademico, per 
protestare contro l'aggressione del 
giorno prima. 

L'università di Tor Vergata non ha 
le facoltà in un unico complesso, ma 
sparpagliate in un'area abbastanza 
vasta, così i compagni si sono recati da 
Lettere (dove si .era svolta la conferenza 
stampa) a Giurisprudenza (dove si sa- 
rebbe tenuto il Senato Accademico) in 
macchina. Appena arrivate al parcheg- 
gio le prime due macchine, i compagni 
sono stati nuovamente aggrediti da un 
centinaio di fascisti, quindi fermati dalla 
polizia e poi denunciati per rissa! 

E evidente a chiunque la “santa 
alleanza” tra rettore, fascisti e polizia 
per cercare di sgombrare l.ateneo di 
Tor Vergata dalla scomoda presenza 
dei compagni. 

Queste alleanze tra affaristi e am- 
ministratori con i fascisti a fare da 
cani da guardia ed i poliziotti a coprire 
ed insabbiare, non sono cosa nuova. 
Stupisce fino ad un certo punto l'in- 
differenza della stampa “mainstream” 
(Manifesto compreso) nel raccontare gli 


avvenimenti esposti, in piena aderenza. 


alla velina questurina, come scontri tra 
facinorosi di opposte fazioni e dove le 


versioni dei protagonisti (gli studenti. 


ed i picchiatori fascisti) avrebbero 


ugual peso e fingendo di dimenticare 


che ci sono degli aggrediti e degli 
aggressori. 

Bisogna pure capirli, questi cantori di 
una sinistra istituzionale orfana di idee 
che è salita sul carro della Bonino: sono 
in crisi anche nel rivendicare una bana- 
lissima pregiudiziale antifascista, vista 
la presenza di Mambro e Fioravanti nel 
comitato elettorale della Bonino stessa 
(che del resto non si è mai dichiarata 
antifascista). Il ragionamento che devo- 
no aver fatto è “meglio far finta di nulla 
e continuare a galleggiare”. 

Il fatto che siano dovuti ricorrere a 
metodi di questo clamore e di questa 
violenza dimostra che questo apparato 
politico-affaristico è alla frutta. | soldi 
stanno finendo, mantenere questo 
sistema di.consenso e controllo costa, 
la crisi incombe e prima o poi arriverà 
qualcuno a chiedergli il redde rationem 
del loro operato. 

A loro, come a tutta la casta politica 
di cui rappresentano solo una satrapia 
locale. Loro lo sanno e per questo rea- 
giscono con tanta brutalità. 

Noi non ci faremo intimidire. 

Per rispondere a questi signori oc- 
corre rilanciare la lotta a Tor Vergata, 
a cominciare dal corteo antifascista di 
giovedì 25 marzo prossimo di fronte 
alla Facoltà di Medicina (ore 13:00 Via 
Montpellier). 


Gruppo Anarchico 
C. Cafiero - FAI Roma 


Questo il testo del volantino per cui sono 
stati aggrediti i compagni: i 


+ Oggi, 15 marzo, l'ateneo di Tor Vergata 
ospita, finanzia e patrocina organizzazioni 
neofasciste coperte da sigle di “innocue” 
associazioni onlus. | 

Dal 2008 ad oggi, gli squadristi di “Blocco 
Studentesco” e “Casapound” tentano invano 
di farsi largo con i loro “progetti” di chiaro 
stampo neofascista nella seconda università 
di Roma. Solo la mobilitazione degli studenti 
durante la lotta contro la legge Gelmini, 
le. iniziative della primavera del 2009 e la 
continua informazione hanno reso il terreno 
impraticabile per questi lecchini al servizio di 
palazzinari quali Caltagirone e Il sindaco di 
Marino, Adriano Palozzi. “Sprangatori tricolo- 
ri” a Piazza Navona e talmente “rivoluzionari” 
da voler intitolare a “Bottino” Craxi strade e 


piazze in tutta Italia, “Blocco Studentesco” e 
“Casapound” si autodefiniscono “fascisti del 
terzo millennio”, in tutto e per tutto similmente 
infami a quelli del secondo, servi pagati da im- 
prenditori e politici, da utilizzare nei confronti 
di chi lotta per una società diversa. Minacce, 
intimidazioni e aggressioni squadriste che 
si sono susseguite in ateneo durante questi 
mesi, mai riportate dagli organi di stampa di — 
regime, non sono servite loro per farsi accet- 
tare. Stavolta si presentano sotto le insegne 
della “Comunità solidarista Popoli”, fondata 
da Franco Nerozzi, condannato (patteggiato) 
a seguito di un'inchiesta partita nel 2002 per 
reclutamento e traffico di armi e mercenari da 
spedire in giro per il mondo per destabilizzare 
quei governi contrari ai progetti speculativi e 
devastanti ad opera di alcune multinazionali 
“committenti” di tale onlus. Della cosiddetta 
“autodeterminazione dei popoli” a loro non 
interessa nulla, altrimenti si occuperebbero 
in qualche modo anche dei Baschi, degli Za- 
patisti in Messico, dei Curdi in Turchia, ecc... 
che rivendicano un modello di società basato 
sull'uguaglianza di tutte le persone senza lo 
sfruttamento e la prevaricazione degli uomini 
su altri uomini, libero cioè dal capitalismo. 
Queste associazioni oggi presenti, tra cui 
la “Laogai Foundation”, godono di appoggi 
partitici bipartisan, in particolare dei “Radicali” 
di Emma Bonino la quale con “Nessuno tocchi 
Caino” sta tentando di riciclare e riabilitare 
agli occhi dell'opinione pubblica la coppia di 
stragisti neofascisti più famosa d'Italia, ovvero 
la Mambro e Fioravanti (strage della stazione 
di Bologna e non solo). Ma l'università dove 
studiamo quotidianamente è famosa perché 
impicci e imbrogli non sono mai mancati, a 
cominciare dal collegamento tra gli affari di 
Balducci (incaricato del governo per gli appalti 
dei “grandi eventi”) e l’attuale Rettore Renato 
Lauro (lo “zio” delle intercettazioni), allo sper- 
pero di denaro pubblico per le “buche” che 


. dovevano essere le piscine dei mondiali di 


nuoto (Veltroni&co.), alla vendita della facoltà 
di Giurisprudenza per poi farsela affittare fino 

a ripagarla quasi del tutto (alla “Nabucco”, 
cioè a “Risorse per Roma”), all’utile acquisto 

(in tempi di crisi e di licenziamenti) di 8 bronzi. 
per celebrare il “Bimillenario Cristiano” alla 

modica cifra di oltre 3 milioni di euro pubblici, 

al dare in mano alle banche il Policlinico at- 

traverso una Fondazione, alla stessa nascita 

di Tor Vergata nata da un finanziamento a 

Nicoletti della Banda della Magliana. 

A tutto questo schifo continueremo ad 
opporci e invitiamo tutti/e a non restare 
indifferenti. 

Per la libertà dei popoli oppressi contro 
i neofascisti dell’associazione “Popoli”, Tor 
Vergata si conferma Tor Vergogna. 


Collettivo “Lavori in corso” 


Dalle Mujeres libres allo sciopero delle donne 


La doppia lotta delle donne 


Che in questi giorni la CNT spagnola 
festeggi i sui cento anni con una serie 
di iniziative sul rapporto tra lotta contro 
il capitalismo e contro il patriarcato, 
tra anarchismo e femminismo, è forse 
il segno di una centralità della lotta 
femminile in una fase di crisi in cui lo 
sfruttamento e la precarietà investono 
con maggior violenza proprio il lavoro 
e la vita delle donne. Ed è senz'altro 
significativo che il 20 marzo il tema di 
dibattito, a metà fra storia e attualità, 
fosse “Mujeres libres, ieri e oggi”... 


de Rok 


«Ci sono molti compagni che desi- 
derano sinceramente il concorso della 
donna nella lotta, ma a questo desiderio 
non corrisponde alcun cambiamento 
delle loro idee su di essa: desiderano la 
sua partecipazione come un elemento 
strategico che potrebbe facilitare la vit- 
toria, senza che ciò li induca a pensare 
nemmeno per un istante all autonomia 
femminile, senza che cessino di con- 
siderarsi l'ombelico del mondo. Sono 
gli stessi che nei momenti d'agitazione 
esclamano: “Perché non si organizza 
una manifestazione delle donne?”...». 

A mostrare la tenace persistenza di 
una “questione femminile” anche dentro 
i movimenti antiautoritari, basterebbe 
forse questo lucido frammento di dibatti- 
to che non risale alla rivolta femminista 
degli anni Settanta, ma alla Spagna del 
1936. Lo si può leggere in una piccola 


CNT-AIT: 


9-24 aprile 2010, Barcellona. 


9 aprile: sistema capitalista: sfrutta- 
mento, guerra e distruzione 

16:00 Presentazione delle giornate. 
CNT Barcellona 

16:15 A che punto stiamo con la crisi? 
Miren Etxerreta. Economista, Prof.ssa 
della Universidad Autonoma de Barcelo- 
na e membro del Seminario di economia 
critica TAIFA. 

17:30 Il capitalismo oggi: crisi o crol- 
lo? Alcune considerazioni. Toni Castells, 
economista. 

18:45 Proposte anarcosindacaliste 
di fronte alla crisi economica. Gaspar 
Fuster, Prof. di economia e membro 
dell'Istituto di scienze economiche e 
autogestione — ICEA. 

20:00 Dibattito generale e conclu- 
sioni 

Luogo: Pati Manning — Auditori. C/ 
Montalegre, 7 (<M> L-3: Catalunya ó L-1 
i L-2 Universitat). 


«Sabato 10 aprile. Studi sull’autoge- 
stione e modelli di socialismo e comu- 
nismo libertario 

10:00 Socialismo e comunismo li- 
bertario nel pensiero economico fino al 
1939. Lluis Rodriguez Algans, economi- 
sta e membro dell ICEA. 

11:15 Autogestione, un dibattito at- 
tuale: pianificazione partecipativa o 
ripensamento del mercato. Endika Ala- 
bort Amundarain, Prof. di economia 
all'Università dei Paesi Baschi e membro 
dell ICEA. 

12:30 Istituto di Scienze economiche 
e l'autogestione: studio e appoggio tec- 
nico per l'autogestione generalizzata. 
Membri dell’ ICA. 

13:45 Dibattito generale e conclu- 
SION 
16:00 Economia della libertà: crea- 
zione di una vita degna per tutti (con 
traduzione simultanea) Jon Bekken del 
collettivo editoriale di Anarcho-Syndica- 
list Review, ex segretario dell’ Industrial 
Workers of the World. 

17:15 La democrazia inclusiva come 
progetto politico per una nuova sintesi 
libertaria: fondamenti e proposte di 
strutturazione sociale e transizione (con 
traduzione simultanea) Takis Fotopoulos. 
‘ Filosofo politico, ex Prof. di Economia 
all’Università di North London (Gran Bre- 
tagna), editore di Democracy & Nature, 
The International Journal of Inclusive 
Democracy e fondatore del movimento 
Democracia Inclusiva. 

`- 18:30 Pianificazione anarchica per le 


antologia edita a Barcellona nel 1975 
da Mary Nash e riproposta in italiano 
nel 1991 dalle edizioni La Fiaccola: 
“Mujeres libres. Spagna 1936-1939”: 
ed è la testimonianza di un'importante 
esperienza delle donne, lungamente 
ignorata dalla storiografia femminista 
e dalle storie del movimento operaio e 
della guerra civile spagnola. 

“Mujeres libres” — rivista e organizza- 
zione femminile di tendenza anarchica 
— sviluppò la propria attività dal marzo 
‘36 al febbraio ‘39, raccogliendo oltre 
20.000 militanti. Si costituì come mo- 
vimento autonomo nell’ambito del mo- 
vimento libertario e respinse qualsiasi 
tentativo che potesse lasciar supporre 
una sua subalternità o strumentalizza- 
zione. Diversamente dalle organizza- 
zioni e sezioni femminili dei vari partiti 
comunisti, “Mujeres libres” rivendicava 
la propria “autonomia organizzativa” e 
cercò di farsi riconoscere come ramo 
autonomo dell’anarchismo, al fianco 
e alla pari con la CNT, la Federacion 
Anarquista Iberica e la Joventud Liber- 
taria. Nell'ottobre del ‘38 la richiesta 


di essere riconosciuta come parte del 


movimento libertario fu infine respinta 
perché «un'’organizzazione specificata- 
mente femminile avrebbe costituito un 
elemento di disgregazione e di divisione 
all'interno del movimento operaio». 
Priva di riconoscimenti formali e di 
un appoggio incondizionato, “Mujeres 
libres” riuscì tuttavia fin dalla primavera 


economie del XXI secolo: una proposta 
(con traduzione simultanea), Robin 
Hahnel. Prof. della American University 
e della Portland State University. Teorico 
insieme a Michael Albert dell'economia 
partecipativa (PARECON). 

19:45. Dibattito generale e conclu- 
sioni 

Luogo: CCCB - Aula 1. C/ Montale- 
gre, 5 (<M> L-3: Catalunya ó L-1 i L-2 
Universitat). 


Venerdì 16 aprile. Collettivizzazioni 
anarchiche durante la Guerra civile 
spagnola 1936-1939 

16:00 Antecedenti storici e aspetti 
sociali della guerra civile, Paco Madrid, 
storico. 

17:15 Faccia a faccia con lo Stato: 
la rivoluzione del 1936 e il collettivismo 
agrario in Catalogna, Marciano Cardaba, 
storico. 

18:30 Le trasformazioni collettiviste 
nell'industria e dei servizi in Catalogna 
(1936-1939). Toni Castells, storico. 

19:45 Dibattito generale e conclu- 
sioni 

Presso: Pati Manning — Auditori. C/ 
Montalegre, 7 (<M> L-3: Catalunya ó L-1 
i L-2 Universitat). 


Sabato 17 aprile Collettivizzazioni 
anarchiche nella Guerra civile spagnola 
1936-1939 

10:00 Le collettivizzazioni agricole 
in Aragona (1936-1939) tra rivoluzione 
e reazione. Walther L. Bernecker. Prof. 
dell’Università di Erlangen-Nürnberg, 
Germania. | 

11:15 Colpo di Stato, guerra e trasfor- 
mazione sociali in Andalusia e Castilgla 
(1936-1939), José Luis Gutierrez Molina, 
storico. 

12:30 Collettività nella regione di Va- 


lencia. Per farla finita con gli stereotipi, 


Manuel Vincent, storico e archivista. 
13:45 Dibattito generale e conclu- 
sioni. 
16:00 Lo sviluppo diseguale come 
limite ai processi di autogestione. Il caso 
jugoslavo. Ramón Franquesa, Prof. di 


“economia all’Università di Barcellona. 


17:15 L'autogestione jugoslava e le 
restrizioni imposte dalla pianificazione, 


dal mercato e dal partito unico: la sop- 


pressione delle istituzioni è la soluzione? 
(con traduzione simultanea), Catherine 
Samary, Prof.ssa e attivista. 
18:30 L'autogestione jugoslava. Una 
prospettiva anarchica (con traduzione 
simultanea), Andrej Grubačić, storico e 


sociologo anarchico, membro dell IWW. 


del'36a sviluppare un'azione forte e in- 
cisiva, organizzandosi come movimento 
gestito interamente dalla propria base e 
strutturato in forma federalista su base 
territoriale. Secondo il femminismo 
proletario di “Mujeres libres” le donne 
erano chiamate a una “doppia lotta” 
(“dobla lucha”): come sfruttate e come 
oppresse dalle discriminazioni sessiste 
e dalle costrizioni del familismo. Es- 
sendo “doppia”, la lotta aveva dunque 
bisogno di organizzazioni convergenti 
ma autonome: liberare la società non 
significava soltanto sconfiggere pa- 
droni e fascisti, ma anche abbattere il 
patriarcato e ogni forma di autoritarismo 
maschile. Non si trattava soltanto di 
difendere un territorio o lo Stato repub- 
blicano, ma di lottare per gli interessi 
della classe lavoratrice e insieme per 
l'instaurazione di un sistema sociale più 
giusto e libero per tutte/i. Nei quartieri 
proletari le “Mujeres libres” portavano 
la complessità della lotta antiautoritaria, 
la pluralità non gerarchizzabile delle 
contraddizioni (non solo economiche, 
ma anche sessuali), la necessità di 
emancipare la donna — scrivevano 
— «da una triplice forma di schiavitù 
a cui è stata e a cui continua ancora 
ad essere sottomessa: schiavitù del- 
l'ignoranza, schiavitù in quanto donna 
e schiavitù come produttrice». 

Oggi, in questi anni di oppressione 
molteplice, possiamo ben capire la 
straordinaria vitalità di quell'esperienza 


19:45 Dibattito generale e conclu- 
sioni 
Luogo da confermare 


Martedì 20 aprile. Modelli organiz- 
zativi come alternativa al capitalismo: 
anarchismo e anarcosindacalismo 

16:00 CNT: sindacalismo per la tra- 
sformazione sociale. Genis Ferrero, CNT 
Barcellona. 

17:15 Organizzazioni libertarie: Fede- 
ración Anarquista Ibérica (FAI), Federa- 
ción Ibérica de Juventudes Anarquistas 
(FIJA), Federación de Estudiantes Liber- 
tarios (FEL). 

18:45. Federación Anarquista Uru- 
guaya. Anarchismo specifico, azione 
diretta anarchica: per la costruzione del 
Potere Popolare. Mario Remedios, mili- 
tante della FAU e dell’ Ateneo Germinal, 
Villa Colón (Montevideo). 

20:00 dibattito generale e conclu- 
sioni 

Presso: Centre Civic Drassanes 
— Sala d'Actes Federica Montseny. C/ 
Nou de la Rambla 43. (<M> L-3: Liceu, 
Drassanes 0 Paralel). 


Mercoledì 21 aprile. Modelli organiz- 
zativi come alternativa al capitalismo: 
cooperativismo e municipalismo 

16:00 L'economia solidale, embrione 
della nuova economia? Jordi Garcia 
Jané. Cooperativista e scrittore. 

17:15 Cooperative: produzione, finan- 
ze e consumo. Mol-Matricy Germinal 

18:45. Il Municipio libertario nel cam- 
mino dell’autogestione, Manel Aisa, 
storico; L'Assemblea del Barri de Sants, 
Mireia Roselló. 

20:00. Dibattito generale e conclu- 
sioni. 

Luogo: Centre Civic Drassanes -- Sala 
d’Actes Federica Montseny. C/Nou de la 
Rambla 43. (<M> L-3: Liceu, Drassanes 
Ò Paralel). 


Giovedì 22 aprile. Modelli organiz- 
zativi come alternativi al capitalismo: 
anarchismo cultura'e movimenti sociali. 

16:00 Occupazioni di case e centro 
sociali, Jesús Rodriguez Attivista del 
movimento di occupazione. 

17:15 Atenei libertari: Ateneu Enci- 


clopèdic Popular e Ateneu Llibertari de 


Sants. Xavier Oller, storico. 

18:45 Centri di studi libertari: Funda- 
ciò d'Estudis Llibertaris i Anarcosindica- 
listes (Barcelona), Centre d'Estudis Lli- 
bertaris Federica Montseny (Badalona), 
Centre d'Estudis Llibertaris Francesc 
Sàbat (Terrassa), Fundación Anselmo 


remota di donne autorganizzate, auto- 
nome e libere. Perché oggi sono forti, 
come e più di allora, le ragioni di una 
“doppia lotta” delle donne all'interno dei 
movimenti di emancipazione sociale: 
contro lo sfruttamento, la precarietà, 
le discriminazioni sul lavoro; contro le 
violenze sessiste ed eterosessiste, l'au- 
toritarismo familista e patriarcale e ogni 
forma di subordinazione e subalternità. 
Non a caso la due giorni “Bagagli per un 
viaggio delle donne in lotta”, organizza- 
ta a Taranto il 13-14 marzo scorsi dalle 
compagne del Movimento Femminista 
Proletario Rivoluzionario, ha ribadito la 
sfida di promuovere nei prossimi mesi 
la costruzione di uno sciopero generale 
delle donne che intrecci la battaglia 
per il lavoro alla lotta contro la “triplice 
forma” dell’asservimento femminile. E 
potrebbe essere forse qualcosa di più 
di uno sciopero: una mobilitazione per- 
manente, un'utopia di liberazione. 

Per approfondire: 

Mary Nash, Mujeres libres (Donne 
libere). Spagna, 1936-1939, a cura di 
M. Matteo ed E. Penna, Ragusa, La 
Fiaccola, 1991 (reperibile ormai solo 
in biblioteca). 

Martha A. Ackelsberg, Mujeres li- 
bres. L'attualità della lotta delle donne 
anarchiche nella rivoluzione spagnola, 
Milano, ZIC, 2005. 


Cassandre felsinee 


dibattito sull’autogestione 


Lorenzo (Madrid). 

20:00 Dibattito generale e conclu- 
sioni. 

Luogo: Centre Civic Drassanes — Sala 
d'Actes Federica Montseny. C/Nou de la 
Rambla 43. (<M> L-3: Liceu, Drassanes 
ó Paralel). 


Sabato 24 aprile Esperienze attuali: 
movimenti sociali in America Latina, 
Chiapas y Brasil. 

10:00. Movimenti sociali in America 
Latina: con il progressismo abbiamo 
toppato, Raúl Zibechi, attivista e pubbli- 
cista de La Jornada (México) e Brecha 
(Uruguay). 

11:15. La ribellione indigena del 
Chiapas. Comité de Solidaridad con la 
Rebelión Zapatista. 

12:30. Movimento Sin Tierra del 
Brasile: la lotta per la terra, la Riforma 
Agraria e una società più giusta. Maria 
Carballo. Antropologa e militante del 
Comité de Apoyo al MST di Barcellona. 

13:45. Dibattito generale e conclu- 
sioni. 

Esperienze attuali: Argentina, Ve- 
nezuela e Grecia 

16:00. Dalla crisi alla autogestione: 
origine e prospettive del recupero delle 
imprese in Argentina. Luis Buendía. Eco- 
nomista e ricercatore della Universidad 
Complutense de Madrid (UCM), e mem- 
bro dell’ Instituto de Ciencias Económicas 
y de la Autogestión, ICEA. 

17:15. Imperialismo, riforma sociale, 
potere popolare in Venezuela. Luis 
Baños. Militante, storico e membro 
dell ICEA. 

18:30. L'antagonismo sociale e il 
movimento anarchico e antiautoritario 
in Grecia. Compagni greci. 

19:45. Dibattito generale e conclu- 
sioni. 

20:15 Chiusura delle giornate. CNT 
Barcelona. 

Luogo: CCCB - Aula 2. C/ Montale- 
gre, 5 (<M> L-3: Catalunya ó L-1 i L-2 
Universitat) 


www.autogestion2010.info 

Organizza la Comisión del CeNTena- 
rio (Barcellona), collaborano: 

Fundación Anselmo Lorenzo -FAL 
(http://www.cnt.es/fal), 

Institute of Economic and Self-mana- 
gement Sciences - ICEA (http://iceauto- 
gestion.org), 

Fundació d'Estudis Llibertaris i Anar- 
cosindicalistes — FELLA (http://www. 
nodo50.org/fella) 


Carrara 
Blog 
Archivio Gerainál 


L'Associazione Archivio Germinal 
comunica di essersi dotata di un 
Blog. pa 


E’ appena nato e ci stiamo attrez- 


zando per arricchirlo. 

Sono benvenuti contributi, commenti 
e suggerimenti nonché adesioni da 
parte di gruppi, giornali, circoli 
e archivi sottoforma di link clic- 
cabili. 


http://bagcarrara.wordpress.com/ 


L'indirizzo e-mail dell’Associazio- 
ne è: archivio.germinal@gmail.com 
Informiamo inoltre tutti i compa- 
gni che siamo presenti come gruppo 
anche su facebook con il nome di 
Biblioteca Archivio Germinal. 


L’incaricato 


Torino 

L inquisitore 
Ratzinger 

e 1 ombra 
della strega 


Venerdì 26 marzo conferenza di 
Martina Guerrini “L’inquisitore Ra- 
tzinger e l’ombra della strega”. 
Ore 21 in corso Palermo 46. 

Joseph Ratzinger - in arte Papa 
Benedetto XVI - può vantare il 
primato di aver riflettuto, nor- 
mato, inquisito, represso sempre 

e soltanto la sessualità. Non si 
contano gli interventi “in materia” 
a confronto di altri di tematica 
sociale, teologica... 


‘Una vera e propria ossessione che 


fin dal suo incarico come Prefetto 
della Congregazione per la Dottrina 
della Fede lo ha spinto a emanare 
encicliche - per la prima volta - 
specificatamente contro l’omosessua- 
lità, il transessualismo, l’eman- 
cipazione e l’autodeterminazione 
della donna. 

Non è più il tempo di riflettere at- 
torno alla morale sessuale del buon 
cristiano: questo Papa è un soldato 
della Santa Inquisizione e da sem- 
pre lavora per esportare con tutti 
i mezzi possibili la discrimina- 
zione contro chi eccede la “norma 
eterosessuale”. 
Del resto, le sue frequentazioni 
personali e di apparato non sono 
certo rassicuranti, seppur del 
tutto coerenti con la sua crociata: 
oltre alla ormai celebre colla- 
borazione al regime hitleriano, 
sappiamo che i lefebvriani sono la 
sua passione, così come i preti 
numerari dell’Opus Dei, i venerabi- 
li dell’Ordine di Malta ma anche di 
San Giorgio ecc. 

Lo stile è comunque inconfondibile: 
è capace infatti con accattivan- 

te accento bavarese di dispensare 
orrori testualmente himmleriani. 
Tuttavia, pur riconoscendogli una 
preparazione rigorosa, dobbiamo 
segnalare che la sua affermazione: 
“gli pseudo matrimoni tra persone 
dello stesso sesso sono espressione 
di una libertà anarchica” è quanto 
meno approssimativa: dove ha letto 
che gli anarchici e le anarchiche. 
sono favorevoli al matrimonio? 


eno 
` Cena anticlericale 


venerdì 9 ‘aprile cena anticlerica- 
le No ‘Sindone. Dalle 20 in corso 
Palermo 46. “Ognuno porti la sua 
sindone per un’ostensione collet- 
tiva e libera. Sotto quel lenzuolo 
niente! 

Per prenotarsi telefonare al 338 
6594361 oppure scrivere fai_ 
to@inrete.it. 


FAI Torino 


Corso Palermo 46 ` 
Ogni giovedì dalle 21 


fai to@inrete.it 


338 6594361 
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Bologna 
Catilina parla 


Mercoledì 31 marzo alle ore 18, 
presso l'osteria Mutenye, via del 
Pratello 44, il Nodo Sociale Anti- 
fascista presenta “la controrivolu- 
zione preventiva” di Luigi Fabbri 
(ed. ZIC 2009); reading “Catilina 
parla”. 

Così, accanto alla ristampa della 
Controrivoluzione preventiva, alcu- 
ne/i antifascisti/e hanno pensato 
di portare in giro per Bologna quel 
racconto con una lettura pubblica 
di vari brani, quelli che narrano 
più vivacemente fatti ed episo- 

di della violenza e dell’idiozia 
fascista (con breve introduzione 

e intermezzi musicali). Qualcosa 

a metà tra la presentazione di un 
libro e uno spettacolo di attori 
dilettanti. 


staffetta.noblogs.org 


Borgo Val di Taro 
A forza di essere 
vento 


Il 15 maggio L'Ateneo Libertario di 
Borgo Val di Taro (Parma) organizza 
la presentazione del dvd “A forza 
di essere vento”. Parteciperanno 
Paolo Finzi redattore di A rivi- 
sta anarchica e Filippo Adorni del 
comitato antirazzista di Parma. La 
serata si terrà presso la società 
di mutuo soccorso Imbriani alle ore 
21 a Borgo Val di Taro (Parma) per 
contatti cell.3384077802 


i Alessandria 
Programma 
del PerlaNera 


MARZO: 

il 26- inizio ciclo di film su varie 
tematiche. Alla sera proiezione di 
“V per vendetta” 

il 27- ore 20.00 cena di autofi- 
nanziamento con cous-cous e dolce 
esotico. 


APRILE: 

il 23- film “Tierra e liberà” 

il 24- Mostra sui Manifesti durante 
la rivoluzione spagnola con l’espo- 
sizione di circa 100 manifesti e 
con i profili artistici e sociali 
degli autori. 

ore 20.00 Buffet 

ore 21.00 Video sugli anarchici 
italiani nella rivoluzione spagno- 
la. 


MAGGIO 

In preparazione verso metà maggio 
Convegno storico sulla figura del 
bandito anarchico Sante Pollastro, 
interverranno storici del movimento 
anarchico e autori di libri. 


lab.perlanera@libero.it. 
PerlaNera, via Tiziano 2 entrata 
dal parcheggio Tiziano (andare in 
fondo al parcheggio) a fianco della 
stazione FS di Alessandria. 


Libera 
Sei giorni 
| di passione 


- Skbgffo 27 marzo alle 20.30 in via 
s. agata 10 cena astensionista be- 
nefit per la biblioteca “29 luglio” 
di Carpi, 5 euro. 

Venerdì 26 marzo importante assem- 
blea, essendo l’ultima prima della 
3 gg, del ricordo dell’eccidio del 
7 aprile e del corteo antipro. 
Venerdì 2 aprile, sabato 3, domeni- 
ca 4 si terrà una tre giorni benefit 
per i denunciati allo sgombero di 


Contro tutti i fascismi e gli autoritarismi, contro la città-caserma 


Brescia: contro tutte le nocività 


La certezza che abbiamo è chiara 
nella decisione che ci siamo presi di 
voler alzare la testa fuori dalla melma. 

In 10 mesi di lotte abbiamo compre- 
so due cose: che la lotta paga e che.la 
possibilità di bloccare tutte le nocività 
che incidono sul nostro territorio dipen- 
de unicamente dalla nostra volontà e 
dalle nostre azioni. 


Abbiamo imparato, dopo 20 anni ` 


di promesse false e sterili delle giunte 
di qualsiasi colore sulla creazione del 
parco delle cave, che la realizzazione di 
questo polmone verde necessario alla 
salute degli abitanti della città dipende 
da noi, e da noi soltanto. 

Abbiamo. visto il ruolo delle forze 
dell'ordine, vero braccio armato dei 
costruttori di morte, nello sgomberare 
il presidio permanente a difesa del 
privilegio di pochi che si permettono, 
per il loro guadagno personale, di av- 
velenare la vita di tutti e di calpestarne 
la dignità. 

Abbiamo visto-il tentativo di inglo- 
barci in commissioni fantomatiche per 
trasformarci in cogestori del disastro 
ambientale: la società del consumo ha 
capito che mettere in spettacolo l'eco- 
logia è l'occasione d’oro per perpetuare 


«Dimenticare significa perdere 
l'eredità di una lotta che è ancora 
inconclusa. Non dimenticare obbliga 
a comprendere, a smascherare, a 
continuare quella lotta. Per combattere 
questo nuovo fascismo non ci saranno 
i vostri nonni, o i padri dei vostri nonni. 
Affrontarlo toccherà a voi.» 


Enio Sardelli “Partigiano Foco” 


Antifascismo. Vi suona vecchia 
questa parola? Inadeguata ai tempi? 
sorpassata, obsoleta? 

E allora dite, che sapore hanno i 
moderni lager per migranti (CIE), le 
deportazioni, le vessazioni e le torture 
che subiscono nelle mani dello stato, 
la discriminazione razziale che ritorna 
mascherata sotto la questione sicurez- 
za, il voler ridurre gli operatori sanitari 


a membri dell’OVRA, la volontà di spac- 


care il mondo del lavoro fomentando 

una guerra fratricida tra disperati? 
Che sapore ha il continuo lavoro di 

mistificazione della storia, il tentativo di 


riabilitazione dei repubblichini di salò, le 


Memoria Resis 


Pubblichiamo alcuni stralci di due 
scritti, Il primo di Alessio Di Florio e il 
secondo di Michele Gambino, pezzi di 
una storia antifascista, così viva da non 
poter rimanere chiusa in un libro, ancor 


di più oggi, perche “II nemico attuale è 


sempre ancora eguale”. 
Dax | i 
16 marzo. Sette anni dopo la notte 


infame di Rozzano, le lame che hanno 


colpito un compagno, un combattente. 
Sono passati sette anni, ma è come se 
Dax fosse ancora tra noi. Come quella 
sera al pub, a ridere e scherzare dopo 
una giornata di duro lavoro. E il pensie- 
ro sempre rivolto agli altri, agli ultimi, ai 
senza casa, a tutti coloro che vedono 
i propri diritti negati. Questo è Davide 
Cesare, per i compagni semplicemente 
Dax. 13 ore al giorno sul camion e la 
sera, al posto del meritato riposo, a 
lottare contro l'ingiustizia al centro 
sociale Orso. Dax lavoratore onesto 
esempio di compagno e di militante 
per i quali è doveroso battersi nella 
lotta per il riconoscimento dei diritti 
visto che di doveri ne assolvono e fin 
troppi. Dax conosceva tutti o perlomeno 
tutti conoscevano lui. Sempre presente 
mai un passo indietro, nella Brescia di 
Radio Onda d'Urto e del Magazzino 47 
o della Rozzano dove dalla resisten- 
za sociale nasceva l'Orso, luminoso 


la propria sopravvivenza (ad esempio 
l'expo 2015 che usa come immagine il 
rispetto ambientale). 

Nel momento in cui la “sensibilità 
ecologica” diventa il tema di facciata di 
tutte le campagne elettorali e oggetto 
di marketing, rimaniamo in guardia nei 
confronti del nuovo apparato normativo 
che sta nascendo attorno alla paura di 
una catastrofe ecologica: così come 
la costruzione della paura del terrori- 
smo porta un seguito di nuove leggi 
antisociali e liberticide, la minaccia di 
imminenti disastri ecologici è alla base 


di una fede nei confronti di nuove tec- . 


nologie e leggi che possono preservare 
l'umanità senza mettere in discussione 
il modello economico attuale. Tutti 
questi dispositivi normativi, nel nome 
di un fantomatico interesse collettivo, 
hanno come conseguenza un'ulteriore 
restrizione della libertà. Siamo contrari 
a questa ecologia a misura della società 
dei consumi e degli sprechi e contrari 
alla sottomissione “sostenibile” degli 
individui che ne deriva. 

Non esistono soglie di tollerabilità 
per le nocività, quando i morti di tumore 
nei nostri quartieri testimoniano senza 
dubbio che non vi devono essere più 


strade intitolate ad Almirante, e poi l’in- 
sofferenza del potere alle più elementari 


regole democratiche, ai “legacci” della 
costituzione, la.volontà di imbavagliare 


la “giustizia” cercando di ridurla a un 
manipolo di servi del potere, l'attacco 
alla scuola, alla ricerca e alla libertà di 
informazione, la volontà di avere uno 
Stato muto e obbediente al pensiero 
unico, che deve essere I costi 
quel che costi? 

«Che sapore hanno gli incendi dei 
campi rom, i morti nelle carceri, i sa- 
luti romani nelle piazze, le connivenze 
manifeste tra gli squadristi delle for- 
mazioni neofasciste e apparati dello 
stato, l'aumento delle aggressioni, dei 


- vandalismi e delle minacce nei confronti . 


di chi non è allineato al pensiero unico? 
Li avete mai visti gli squadristi del 2010 
agire indisturbati nelle piazze e nelle 
università sotto gli occhi degli uomini 
in divisa? Li avete visti aggredire gli 
studenti con spranghe, cinghie, coltelli 
e manganelli? E avete poi ascoltato gli 
uomini del governo prendere le loro par- 
ti mistificando l'evidenza delle cose? 


esempio di militanza già dal nome, 
Officina di Resistenza Sociale. Sem- 
brava la migliore descrizione di Dax. 
[...] Ucciso il 16 marzo 2003 perché 
militante antifascista, due giorni dopo il 
compleanno di Carlo Giuliani. Dax vive, 
Dax ama ancora. L'abbiamo visto scritto 
nei graffiti che hanno urlato al cielo di 
migliaia di muri, di tanti angoli d'Italia 
[...] Le parole di chi ti ha conosciuto 
sono il saluto più bello e appassiona- 


to: “Noi abbiamo l'allegria delle nostre 


allegrie. E abbiamo anche l'allegria dei 
nostri dolori, perché non c'interessa la 
vita indolore che la civiltà del consumo 
vende nei supermercati. 

E siamo orgogliosi del prezzo di 
tanto dolore che per tanto amore pa- 
ghiamo. Noi abbiamo l'allegria dei 
nostri errori che mostrano la passione di 
seguire il cammino. E abbiamo l'allegria 
delle nostre disfatte. Perché lottare per 
la.Giustizia e la Bellezza vale la pena 
anche quando si perde. E soprattutto 
abbiamo l'allegria delle nostre speran- 
ze. In tempi di disillusione, quando la 
disillusione si è trasformata in articolo 
universale di consumo di massa. Noi 
continuiamo credendo nei poteri lumi- 
nosi dell’abbraccio umano. Grazie Dax 
grazie di resistere”. 

Rassegnazione è paura e complicità. 
Contro la rassegnazione pensare l'im- 
pensabile. Contro la paura imparare il 


ente 


nocività nelle nostre vite. 

Questa è la consapevolezza per la 
vita che ci siamo conquistati: lottare 
contro un presente di-:morte è sempre 
giusto. Così stiamo imparando la bel- 
lezza dell'agire qualitativo, dell’agire 
secondo coscienza. | 

Come comitato antifascista ed anti- 
razzista, sentiamo doveroso prendere 
posizione contro la volontà malsana di 
voler rendere questa città sempre più 
simile ad una caserma. 

A Brescia come nel resto d'Italia, 
vige un vero e proprio regolamento 
militare che si manifesta nell’assurdo 
pacchetto-sicurezza: attacchi ai mi- 
granti, rastrellamenti, pulizia etnica 
contro le popolazioni rom, l’esercito 
che occuperà le nostre strade, nuove 
carceri, e il progetto di costruzione di un 
lager per migranti anche a Brescia, la 
videosorveglianza sempre più diffusa, 
il proliferare di organizzazioni clerico- 
reazionarie e l'impunità di cui godono 
i crimini dei fascisti, servi del capitale 
e dello stato. 

L'unione fra militarizzazione del ter- 
ritorio e delle nostre vite e devastazioni 
ambientali diverrà ancora più palese nel 
progetto criminale di riportare l’Italia 


Festival sociale delle culture antifasciste 
Bologna, 28 maggio - 6 giugno 2010 


Non vi ricorda qualcosa? Non puzza 
di fascismo? 

Il fascismo è prima di tutto una 
“cultura”, un modo di essere, di com- 
portarsi, è volontà di dominare le 
persone, gli esseri viventi, il territorio, 
è l'arroganza, la negazione di ogni 
diritto, la repressione del dissenso e la 
negazione e il disprezzo per la diversità. 
Il fascismo di ieri ha lasciato viva la sua 
“cultura”, si è trasformato e trasfigurato 


mutando le sue organizzazioni e le sue. 


rappresentanze. e continua ancora a 
fare il suo sporco lavoro. Questo è il 


fascismo di oggi, questa è la cultura 


da combattere. 

Con queste premesse, intendiamo 
rilanciare il progetto del festival sociale 
delle culture antifasciste, come progetto 
dal basso, aperto e partecipato, con 
l'obiettivo di fare rete, tessere relazio- 
ni e darsi gli strumenti per costruire 
progettualità comuni. Per favorire la 
partecipazione fin dalla.fase di elabo- 
razione concettuale e di costruzione del 
programma delle iniziative, si è deciso 
di attivare gruppi di lavoro tematici 


coraggio. Cospirare vuol dire respirare 
insieme. Viva Dax Libero e Ribelle...” 


Fausto e laio 


Faceva freddo a Milano il 18 marzo 
1978, e il centro era intasato di auto del- 
la polizia e dei carabinieri: lampeggianti 
accesi, posti di blocco, mitra spianati. 
Due giorni prima a Roma era stato 
rapito Aldo Moro, e la macchina dello 
Stato sembrava impegnata in una buffa 
parodia di efficienza e “pronta risposta 


alla sfida brigatista”, come promesso. 


dal ministro dell’ Interno Francesco Cos- 
siga. Ma non c'erano sirene e poliziotti 
al Casoretto, quartiere di periferia. Solo 
persiane sbarrate a tener fuori lo smog 
e televisori accesi, in attesa del tg delle 
20. A quell'ora Fausto Tinelli e Lorenzo 
lannucci camminano lungo via Manci- 
nelli, stretti nei paltò. [...] Negli ultimi 
mesi hanno lavorato ad un dossier sullo 
spaccio di droga al Casoretto. [...] 

Tre colpi attutiti che lì per lì sembra- 
no petardi. | tre giovani sul marciapiede 
scappano velocemente mentre quello 
che è piegato su se stesso cade a terra 
Mi avvicino al giovane caduto... Subito 
oltre il suo corpo, a un paio di metri 
il corpo di questo ragazzo che prima 
non avevo visto né in piedi né a terra 
Nessuno dei due ragazzi pronuncia un 
parola... Altrettanto fanno gli assassini 
che fuggono nel silenzio, avviandosi 


nella notte del nucleare. 

Anche a Brescia non siamo esenti 
dalle responsabilità di questo progetto: 
fabbriche di morte come Italcementi a 
Rezzato e leviatani dell'energia oome 
A2A sono già capofila di questa scia- 
gura. 

Esprimiamo solidarietà con gli ar- 
restati di Radio Black-out a Torino, per 
cercare di infangare la legittimità delle 
lotte contro TAV e CIE, e con coloro che 
si sono opposti alla sfilata nazionale dei 
fascisti di fiamma tricolore a Rovereto, 
sequestrati e repressi dallo stato per le 
lotte contro la tav e a re delle rivolte 
dei migranti. 

Continueremo a ere perche nella 
lotta c'è l'unica possibilità di crearci un 
futuro di libertà e di dignità. 

Contro i costruttori di morte e coloro 
che vorrebbero irreggimentare le nostre 
vite, ricordiamo che non é la prima volta 
che Brescia insorge contro i dispotismi. 
| novelli marescialli Radetzky in salsa 
verde e i gestori di tutte le nocività sono 
avvertiti. 


Comitato Spontaneo 
Contro le Nocività 
Brescia 


aperti per ognuna delle tematiche che 
intendiamo sviluppare all’interno del 
festival 2010. 

Per iscriversi ai gruppi di lavoro e 
partecipare al lavoro di costruzione del 
festival vai su: 


http://www.fest-antifa.net_ 
Il festival come lo scorso anno sarà 


‘attraversato da. tavoli di discussione, 


seminari, workshop, presentazioni di 
libri, fumetti, video, progetti, concerti e 
spettacoli teatrali, mostre fotografiche, 
e quant'altro riusciremo a costruire. 
grazie agli stimoli e alla disponibilità di 
chi vorrà partecipare. 

Il festival, come lo scorso anno è 
completamente autogestito e autofinan- 
ziato e tutte le iniziative completamente 


gratuite. 


Chiediamo a tutti un contributo alla 
copertura delle spese da sostenere, 
eventualmente organizzando iniziative 
di finanziamento dedicate. 


Per contatti, adesioni e maggiori 
informazioni info@fest-antifa.net 


verso via Leoncavallo. [...] Dopo l'omi- 
cidio, il gruppetto di tre sparisce nel 
nulla. L'indomani un funzionario della 
Questura parla con | cronisti: “E chiaro, 
si tratta di una faida tra gruppi della 
nuova sinistra, o inerente al traffico di 
stupefacenti” [...] | 
Dopo il delitto sono arrivate alcune 
rivendicazioni di ambienti di estrema 
destra. La più credibile appartiene 
all’Esercito nazionale rivoluzionario 
— brigata combattente Franco Anselmi. 
Anselmi era un neofascista romano, 
morto dodici giorni prima dell'omicidio 
di Fausto e laio, mentre tentava di ra- 
pinare un'armeria della capitale. I 
Tra i camerati del gruppo di Anselmi 


«cè Massimo Carminati, il guascone 


senza paura che svolge i lavori sporchi 
per conto della banda della Magliana, 
la più potente organizzazione crimina- 
le romana, e ha rapporti con i servizi 
deviati. Tra le molte cose, Carminati è 
stato accusato di aver ucciso Carmine 
Pecorelli ed ha lavorato con due ufficiali 
del Sismi a un tentativo di depistaggio. 
dell'inchiesta sulla strage di Bologna.. 
Dopo anni d'indagine, Carminati sarà 
prosciolto per l'omicidio di Fausto e 
laio insieme ai camerati Claudio Brac- 
ci e Mario Corsi. Nei loro confronti ci 
sono alcuni indizi e le dichiarazioni 
dei pentiti, ma niente che si tramuti in 
prove certe. 


Cronaca della festa per Umanità Nova 


in cui tutte le compagne i compagni 
della Federazione Anarchica Milanese 
- F.A.I. hanno dato il loro massimo 
impegno, venerdì 19 marzo ha preso 
via la “3 giorni” di festa per celebrare il 
90esimo compleanno di Umanità Nova 
— settimanale anarchico. 

Tutto si è svolto perfettamente come 
da programma ampiamente diffuso at- 
traverso il giornale stesso, da vari siti 
di movimento e dal prolifico tam-tam 
personale. Nella sera di venerdì, dopo 
una veloce presentazione fatta dal com- 
pagno Massimo Varengo sulla storia di 
Umanità Nova e sul programma della 
festa, ha preso il via la serata librario- 
musicale sulla pubblicazione del libro 
“Fabrizio De Andrè, un'ombra inquieta 
- Viaggio alla scoperta del pensiero 
anarchico” di Federico Premi. 

Dopo un esauriente intervento di 
Paolo Finzi che ha ribadito la radice 
libertaria del pensiero e dell’opera di 
Faber, Federico Premi, con il suo grup- 
po musicale, ha intrattenuto il centinaio 
di convenuti con numerose canzoni 
del repertorio di De Andrè precedute 
da interessanti analisi dei testi, ecc. 
Sabato, gia dalle ore 16.00, la storica 
sede della Federazione Anarchica Mi- 
lanese di Viale Monza 259, ha visto i 
suoi locali animarsi per i dibattiti previsti 
nel pomeriggio. La giornata è iniziata 
quindi con una magistrale lezione 
storiografica condotta dal compagno 
Franco Schirone sul periodo storico 
delle pubblicazioni di Umanità Nova a 
partire da quel lontano 26 febbraio 1920 
per concludersi nei primi mesi del 1945. 
Questo esemplare lavoro storiografico 


curato da Franco Schirone, insieme ad 


altri compagni, darà frutto nei prossi- 
mi mesi ad un importantissimo testo 
edito dalle edizioni “Zero in Condotta” 
a cui sarà allegato anche un cd-rom 
contenente la digitalizzazione di tutti i 
numeri del giornale nel periodo preso 
in esame. 

Alle 18.00, con puntualità elvetica, 
vi è stato l'incontro-dibattito su Uma- 
nità Nova nel presente con un taglio 
particolare in riferimento al rapporto 
tra comunicazione e conflitto sociale. ll 
dibattito è stato introdotto dai compagni 
della Commissione “Lavoro” della Fede- 
razione Anarchica Milanese che curano 
la rubrica settimanale del “Bel Lavoro”. 
Si è presentato la pubblicazione auto- 
prodotta che raccoglie oltre un anno di 
articoli pubblicati sul giornale e da cui 
è scaturito un vivo dibattito su come il 
conflitto sociale, nella sua specificità 
lavorativa, viene rappresentato e in- 
terpretato attraverso Umanità Nova. In 
continuità, essendo presenti anche dei 
compagni del collettivo redazionale na- 
zionale di Umanità Nova, si è discusso, 
così come per la riuscita giornata del 14 
marzo a Roma, del complesso rapporto, 
per la comunicazione specificatamente 
anarchica, tra mezzo cartaceo e mezzo 
informatico. 


Dal dibattito nel suo complesso, che 


si è protratto per oltre due ore, è emerso 
un sostanziale gradimento alla linea edi- 
toriale del giornale, al suo tempestivo 
taglio informativo, alla rittovata capacità 


di essere strumento atto alla tessitura 


di relazioni interne alle varie anime del 
movimento anarchico di lingua italiana 
e non solo (come le ultime collabora- 
zioni con gruppi e riviste greche o del 
continente sud-americano). 

Molti sono stati anche i suggerimenti 
per il miglioramento della nuova pagina 
web del giornale con la possibilità di 
“avere aggiunti elementi multimediali 


come interviste, filmati, ecc. quindi ` 


nessuna contrapposizione tra carta- 
ceo e web, ma semplicemente un uso 
diverso di questi strumenti. Dopo un 
ricco buffet, la giornata è proseguita 
con un doppio appuntamento teatrale. 
La Compagnia teatrale Musella — Maz- 
zarelli ha presentato “2 cani —- ovvero 
la tragica farsa di Sacco e Vanzetti”. 
Oltre un'ora di spettacolo ha raccolto 
entusiasti consensi di pubblico e critica 
e il centinaio di persone stipate in sala 


è stato coinvolto, nell'ora successiva, 
anche dallo spettacolo irriverente e 


dissacrante della Compagnia teatrale 


Mercanti “Mi sono arreso ad un nano 
— spettacolo analcolico ispirato alla vita 
e alla poesia di Piero Ciampi”. 
Domenica mattina, sin dalle pri- 
me ore, compagne e compagni sono 
stati impegnati chi ai fornelli, chi ad 


allestire e bandire tavoli per preparare - 


il pranzo di sottoscrizione per il gior- 
nale. Alle 13.00 oltre una settantina 
di conviviali ha potuto gustare tutte 


le lecornie preparate annaffiate da 
ottimo e. abbondante vino rosso. Dopo 
caffè e ammazza-caffé, il pomeriggio 
è proseguito con una ricca lotteria con 
oltre un centinaio di premi e soprattutto 
con un intenso concerto elettroacustico 
di Giubbonsky “OneManSong - storie 
di non lavoro”. Alle 19.00, dopo aver 
sistemato e pulito il tutto, la porta della 
sede veniva chiusa per contenere al suo 
interno tutte le emozioni, gli sguardi, i 
sorrisi, i discorsi, le note musicali, ecc. 
che hanno caratterizzato questa lunga e 


Considerazioni oggettive 


Numeri 


Non metterò parola su nulla non 
influirò in alcun modo con le mie idee 
e valutazioni, mi rendo conto ben poco 
oggettive, ma lascerò alla superstite 
capacità critica dei lettori il lavoro di 
elaborare un piccolo quadro di ciò 
che accade (e ho messo solo qualche 
cifretta) nel mondo che subiamo, in cui 
sopravviviamo. Ho riportato per ognuno 
dei dati citati (tranne una, non la ricordo) 
le fonti da cui provengono: osserverete 
che non sono di matrice anarco-rivol- 
zionario-comunista-insurrezionalista, 


ma piuttosto comuni e facili da repe- 


rire, basata una mezz'oretta in rete. 
Avete un anti-stress in mano? Comin- 
ciamo. 

3271: miliardi di euro elargiti dagli 


stati europei per “riparare” alla crisi 


finanziaria scoppiata l’anno scorso (fon- 
te: Umanità Nova, n°8, 7 marzo 2010) 

2%: la popolazione adulta mondia- 
le che possiede più della ricchezza 
complessiva dell'intero pianeta. (fonte: 
World Institute for Development Eco- 
nomics Research delle Nazioni Unite; 
UNU-WIDER) 

47: guerre combattute negli ulti- 
mi 10 anni nel mondo (fonte: http:// 
it.peacereporter.net/conflitti/9/1) 

57: paesi coinvolti nei conflitti so- 
praccitati. (fonte: http://it.peacereporter. 


inet/conflitti/9/1) 
180: milioni di morti causati dai 


conflitti; più di tutti i morti nelle guerre 
fin'ora combattute della storia dell uma- 
nita. (fonte: www.justforeignpolicy.org) 

25: conflitti attualmente (ufficial- 
mente) in atto al mondo.(fonte:http:// 
it.peacereporter.net/conflitti/9/1) 

13: miliardi di abitanti nel pianeta, 
stimati entro la fine del 2035. (fonte: 
N/D) | 

1300: media annua di morti sul la- 
voro in Italia. (fonte: http://lombardia. 


indymedia.org/node/2482) 
1,25: dollari al mese, disponibilità 
di spesa di coloro che vivono “sotto la 
soglia di povertà” (dato convenzionale 
riconosciuto da organizzazioni o stati) 
3: milioni di persone in Italia che 
vivono sotto la soglia di poverta ali- 
mentare (ossia con una spesa di 222,29 
euro per alimentarsi). (fonte: http://ter- 
nitudine.blogspot.com/2009/10/in-italia- 
tre-milioni-di-persone-vivono.html) 
20.236: euro di stipendio, in media, 
di un deputato alla camera italiana 
(L'importo mensile è pari a: 5.486,58 
euro, al netto delle ritenute previdenziali 
(784,14) e assistenziali (€ 526,66) della 
quota contributiva per l'assegno vitalizio 
(€ 1.006,51) e della ritenuta fiscale (€ 
3.899,75); viene riconosciuta, a titolo 
di rimborso delle spese di soggiorno 


a Roma, una “diaria” che ammonta a ` 


4.003,11 euro mensili; a titolo di rimbor- 
so forfetario per le spese inerenti al rap- 
porto tra eletto ed elettori, al deputato è 
attribuita una somma mensile di 4.190 
euro; i deputati usufruiscono di tessere 
per la libera circolazione autostradale, 
ferroviaria, marittima ed aerea per i tra- 
sferimenti sul territorio nazionale. Per 
i trasferimenti dal luogo di residenza è 
previsto un rimborso spese trimestrale 
pari a 3.323,70 euro, per il deputato 
che deve percorrere fino a 100 km per 
raggiungere l'aeroporto più vicino al 
luogo di residenza, ed a 3.995,10 euro 
se la distanza da percorrere è supe- 


riore a 100 km. | deputati, qualora si 


rechino all’estero per ragioni di studio 


o connesse all'attività parlamentare, 


possono richiedere un rimborso per le 
spese sostenute entro un limite massi- 
mo annuo di 3.100,00 euro; | deputati 
dispongono di una somma annua di 
3.098,74 euro per le spese telefoniche. 
(Fonte: http://www.camera.it/deputati- 


Grecia - Conferenze sull'azione 
diretta e sindacalismo di base 


Dal 27 al 28 febbraio nella facoltà 
di Scienze Sociali dell’Università pub- 
blica di Atene, Eutopia (rivista per il 
comunitarismo libertario) e il gruppo dei 
comunisti libertari hanno organizzato 
due conferenze sul sindacalismo di 
base e l'azione diretta. 

Argomento della prima conferenza 
era “l'esperienza italiana del sindaca- 
lismo di base”. Il relatore principale 
di questa conferenza era il Compagno 
Massimo Varengo (FAI-Milano). La di- 


scussione a seguito della relazione, con 


lé domande dei partecipanti, e le rispo- 
ste del relatore, è stato un dialogo molto 
interessante sul ruolo del sindacalismo 
(rivoluzionario) nelle lotte sociali con- 
temporanee. Questa conferenza non 
ha attratto il massimo dei partecipanti 
(circa 130 persone), poiché poche ore 
prima una manifestazione antiautorita- 
ria nell’area chiamata Vironas era stata 


attaccata con grave violenza dai reparti 


antisommossa (col risultato di diversi 
compagni arrestati e feriti). 

Alla seconda conferenza vi è sta- 
ta una partecipazione di circa 250 
persone e l'argomento era “la lotta di 
classe non delegata in Grecia oggi e 


le sue prospettive sociali”. A questa 
conferenza sono intervenuti una gran 
quantità di compagni dei sindacati di 
base, gruppi autonomi operai ed editori 
anarcosindacalisti, che hanno esposto 
la loro esperienza, ma anche analisi sul 
presente e sul futuro della lotta di classe 
autonoma. In questa altrettanto interes- 


-sante discussione le questioni poste dai 


promotori erano: come possiamo creare 
nuovi modelli di organizzazione e lotta 


che possano unificare gli intenti della 


classe nel sociale, nell'azione (opera- 
tività) territoriale e nelle aggregazioni 
comunitarie. 

Riteniamo che questi due dibattiti 
ci hanno aiutato a seguire e trattare 
questioni essenziali che hanno una 
relazione diretta con il contenuto delle 
lotte sociali di questo periodo in Grecia, 
e non solo qui, ovviamente. Lo scambio 
di esperienze ed opinioni tra compagni 
di paesi che appartengono allo stesso 
super-stato (l'Unione Europea) è impor- 
tante per una lettura più profonda delle 
attuali lotte di liberazione sociale. 


Rivista Eutopia - Atene 
Gruppo dei comunisti libertari — Atene 


Arrivederci per il centenario 


Dopo lunghi e laboriosi preparativi 


intensa “3 giorni” per Umanità Nova. 
Giornale che già dai prossimi giorni 
tornerà nei circoli, nelle librerie, nelle 


. bacheche, nei posti di lavoro, nei cor- 
tei, nelle assemblee e là dove soffia, 


leggero, il soffio della rivolta... 

Arrivederci per il centenario e 
buon compleanno compagna Umanità 
Nova! 


| Paolo Masala 
(Federazione Anarchica Milanese- 
FAI) 


per la rivoluzione 


sm/4385/documentotesto.asp) 

630: deputati alla Camera in Italia. 
315: senatori al Senato in Italia. 

550.000: operai cassaintegrati in 
Italia (dati 2009), ossia un terzo degli 
operai italiani è ora cassaintegrato. (fon- 
te: “La repubblica” citata e mostrata da 
Luttazzi nello spettacolo "Decameron”) 

57: milioni di disoccupati previsti per 
il 2010 in Europa. (fonte: http://www.in- 
formazione.it/a/91184685-398E-42F3- 
9E4B-CA7F1CDE87A5/Ocse-57-milio- 
ni-di-disoccupati-in-Europa-nel-2010) 

16: miliardi di euro stanziati dal mini- 
stero della difesa per l'acquisto di 131 
F-35, caccia-bombardiere (predisposto 
anche per armamenti nucleari) della 
Lockheed Martin. (fonte: http://www. 
nof35.0rg/) 

967,2: milioni di euro, netti, di fat- 
turato, nel primo semestre 2009 da 
mediaset. (fonte: http://www.mediaset. 
it/investor/documenti/2009/notizia_ 
4970 _it.shtml) 

2050: anno in cui l'esistenza della 
razza umana è destinata a cessare 
se non si abbasseranno dell'80% le 
emissioni di gas serra al mondo. (fonte: 
non ricordo) 

0: risoluzioni efficaci con- 
tro le devastazioni ambientali pre- 
se al vertice di Copenhagen. (fonte: 
http://www.ecologiae.com/ac- 


cordo-copenaghen-flop-ratifi-. 
cato-non-serve-nessuno/11267. 


44: poliziotti riconosciuti colpevoli delle 
torture e delle sevizie nella caserma 
di Bolzaneto durante il G8 di Genova 
2001. (fonte: ogni quotidiano non di 
regime del 7 marzo 2010, oppure: www. 
osservatoriorepressione.org) 

0: giorni di carcere che sconteranno 
i colpevoli a causa della prescrizioni 


del reato. (fonte: idem come sopra) 


37: leggi “ad personam” emanate dai 
governi Berlusconi in 15 anni. (fonte: 
http://it.wikipedia.org/wiki/Legge_ad_ 
personam) © - ia 

308: morti a L'Aquila a seguito del ter- 
remoto di Aprile 2009. (fonte: ogni quoti- 
diano o tg da aprile 2009 a giugno 2009) 
3:30: ore in cui “già ridevano” gli im- 
prenditori Piscicelli e Gagliardi (fonte: 


. intercettazione telefoniche http://www. 


youtube.com/watch?v=n26150kMS3NI) 
0: possibili condanne ai responsa- 
bili del crollo della “casa dello studen- 
te” all'Aquila con il processo breve. 
(fonte: http://pietroraffa.altervista.org/ 
blog/2010/03/01/studenti-morti-allaqui- 
la-il-processo-breve-potrebbe-cancel- 
lare-le-responsabilita/) 


10.000: stima degli immigra- 


ti annegati nel canale di Sici- 
lia negli ultimi dieci anni. (fonte: 


http://article.wn.com/view/2009/12/24/ . 


Quel cimitero_nel canale di Sicilia- 
Diecimila_annegati_in_10_/ 
Guardatevi attorno, accendete un pc 
o leggetevi un libro, osservate il cielo e 
quelle accozzaglie di gas che abbiamo 
al posto delle nuvole, guardate la faccia 


sempre sorridente di potenti che fanno . 


marcire il mondo, se questo non vi 
basta, se questi numeri non vi fanno 
bruciare qualcosa dentro, se ciò che 
vedete attorno a voi non è motivo di 
rabbia, allora hanno già vinto Loro. 


J@ck 


28 marzo 2010 
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Libera. A 
“VENERDI’ 02/04 - JESUS AIN’T IN 
POLAND + ANTENORA + F.LLI GRIMM + 
Guest + Dj Fernando electroTrash 
anni 90. di 

-SABATO 03/04-L’ONDES + DENTIRI- 
DENTI + MASKARA 53 + Guest + Dj 
Samba-Reggae 

“DOMENICA 04/04-TEO BORGHI DJ Al. 
“Solito Posto” 

ORGANIZZANO LIBERA, GLI AGITATI, 
USI SEZ. DI MODENA 

Il processo inizierà Giovedì 13 
maggio e sono previsti 2 presidi, 
uno sabato 8 maggio e uno il giorno 
del processo. 

-Mercoledì 7 aprile ore 18.30/19.00 
in Piazza Grande ricordo dell’Ecci- 
dio del 1920 

-Mercoledì 7 aprile ore 19.30 Piaz- 
za S. Agostino CORTEO Antiproibi- 
zionista contro le leggi comunali 
sul consumo di alcoolici. 


www.libera-unidea.org 


«Imola 
VideoVisioni 
Martedi 13 aprile h. 21.00 
Taxi blues 
- regia: Pavel Lungin 
- Francia-Urss, 1990, durata 110’ 
Martedi 27 aprile h. 21.00 


Brucio nel vento 
- regia: Silvio Soldini 
- Italia-Svizzera, 2001, 
durata 120’ 


Organizzazione a cura: 

Circolo culturale autogestito peace 
maker 

Gruppo libertario di divulgazione 
cinematografica 

Entrata libera. Le proiezioni si 
terranno presso: 

l'Archivio Storico della 
Federazione Anarchica Italiana 

in Via Fratelli Bandiera, 19 
Imola (cortile interno - entrata 
dal parcheggio dell’Ospedale Vec- 
chio) 


28 marzo 2010 


Udine 

Nuovo 

indirizzo per il 
Circolo Zapata 


Il nuovo indirizzo dove inviare la 
posta è: Circolo Zapata c/o Insella 
Ciclofficina Via Udine, 15 - 33170 
Pordenone. 


Volterra 
Festa anarchica 


Sabato' 27 marzo agriturismo La Fon- 
taccia. (sulla ss Volterra-Colle Val 
d’Elsa girare verso Gambassi e dopo 
poco sulla destra si trova l’agri- 
| turismo) 

Dalle ore 16 PERBAGLAZIONE libri e 
dibattiti. 

“Le cravatte nere: storie degli 
anarchici a Volterra”, interviene 
l’autore Duccio Benvenuti 
Dall’arditismo alla Resistenza: gli 
anarchici in psn, interviene 
Luigi di Lembo 

Movimenti anti-sistemici: Oaxaca 
un emblema del Messico di oggi. 
Interviene Luchino del Kronstadt 
Anarchico Toscano 

Ore 20 Cena di autofinanziamento 
contro la repressione Liberi Tutti! 
A seguire canti anarchici e ribel- 
li, dj e vino bono. 

Possibilità di pernottamento meglio 
se prenotando 

per informazioni: 
redazionekronstadt@libero.it 
Alberto 3388765951 


Nuovo indirizzo 
redazionale del. 
Seme Anarchico 


ANTONIETTA CATALE - GUIDO DURANTE 
CP 233 i. 

15121 ALESSANDRIA 

CELL. 3467924283 

indirizzo mail: 
semeliberoa@yahoo.it 


La redazione saluta fraternamente 
Ivan Guerrini (attualmente ricove- 
rato pressso la clinica di riabili- 
tazione di Gussago-Brescia) e gli 
augura una veloce guarigione. 


Comunicato 
` Edigioni 
Zero in Condotta 


Chi Foglia Vigillizzare le presenta- / 

zioni dei seguenti testi: 

“BERLINO BRUCIA - Marinus Van der - 

Lubbe e l’incendio del Reichstag” 

di Nico Jassies 

“DIETRO LE SBARRE - Repliche anar- 

chiche alle carceri ed al crimine” 

“LA CONTRORIVOLUZIONE PREVENTIVA 

= = Riflessioni sul fascismo” di Luigi 
Fabbri 

sia al nord, sia al centro e sud 

Italia 

contatti Zero in Condotta all’indi- 

rizzo zeroinc@tin.it oppure, 


direttamente, uno dei curatori dei 
testi al 3387217634 (Toni). 


UMANITA NOVA 
on line? 


ý 


www umanitanova. org 


» inform@zione 


Livorno 
1500 no 
al rigassificatore 


Oltre 1500 persone sono scese 
in piazza a Livorno sabato 20 marzo 
contro la costruzione di un terminal di 
rigassificazione a largo della costa. La 
manifestazione di sabato, che ha attra- 
versato le vie del centro, terminando di 
fronte alla sede del comune, ha avuto 
un importante significato. 

A oltre due. anni dal corteo che 
terminò con l'occupazione del cantiere 
a terra da parte delle 3000 persone 
presenti, è stato dimostrato che l’op- 
posizione al progetto è ancora forte 
e radicata in città. Come annunciato 
dal Comitato contro il rigassificatore, 
che ha organizzato la manifestazione, 
ci saranno nuove iniziative e mobilita- 
zioni per ottenere il blocco dei lavori di 
costruzione. 

Da notare l'ormai abituale atteggia- 
mento arrogante della questura di Livor- 
no: per la prima volta in una manifesta- 
zione del genere, le scale del comune 
erano presidiate dall’antisommossa per 
impedire l'affissione di uno striscione. 


“La manifestazione ha visto anche una 


presenza anarchica con lo striscione 
“No al saccheggio - no allo sfruttamento 
- autogestione!”, ma anche bandiere e 
un volantino del Collettivo Anarchico 
Libertario che è stato diffuso nel corso 
del corteo, del quale riportiamo il testo: 
no al saccheggio — no allo sfruttamento 
- no al rigassificatore. 

Saccheggio dei territori a danno 
della salute di tutti, sfruttamento dei 
lavoratori, repressione nei confronti 
di chi lotta. Così governi e padroni 
mantengono il potere e si assicurano 
profitti. Il rigassificatore offshore che 
è in costruzione tra Livorno e Pisa, 
sarà un ulteriore atto di saccheggio 
e di sfruttamento. Viviamo in un'area 
avvelenata, dove numerosi impianti 
industriali costituiscono un costante 
pericolo per la salute della popolazione. 
Viviamo in un’area in piena emergenza 
sociale, economica ed abitativa: cresce 
il numero dei cassintegrati, dei disoccu- 
pati, cresce lo sfruttamento nei confronti 
delle lavoratrici e dei lavoratori, sia 


-nativi che migranti. In questo contesto 


affaristi e amministrazioni locali, con il 
ricatto dello sviluppo, del lavoro, della 
crescita economica, cercano di arraffa- 
re quanto possono. 

La centrale a biomasse, lo svi- 
luppo dell'industria e della ricerca 
bellica, le enormi speculazioni edilizie, 
sono altri tasselli di questo quadro. 
La lotta contro il rigassificatore ha 
avuto un certo ruolo nel portare l'at- 
tenzione su questo tipo di dinamiche, 
è importante quindi adesso continua- 
re ad opporsi senza compromessi 
alla costruzione di questo impianto. 
Attraverso la lotta e l'azione diretta, 
rifiutando di delegare attraverso il 
voto qualsiasi gestione del territorio, 
è possibile far crollare i disegni di chi 
sulla nostra pelle governa e fa profitti. 
Autogestione! 


Dario Antonelli 


Firenze 
Presidio 
contro i CIE 


Le cose schifose hanno un gran bel 
nome, prima Centri di accoglienza, poi 
CPT, oggi CIE... che parola! Fortuna- 
tamente per contrastare la sordità dei 
tanti, venerdì 19 marzo gli anarchici 
toscani si sono riuniti in Piazza S. Am- 
brogio a Firenze per gridare a gran voce 
con parole; mostre, volantini, pannelli, 
musica e quant'altro, la loro ribellione a 
una realtà ormai troppo fasulla. In una 
piazza non autorizzata assediata da for- 
ze dell'ordine, digos e preti indiavolati, 
forti della nostra azione cotton fioc, ci 
auguriamo di aver levato il cerume alme- 


no a qualcuno degli incuriositi passanti. 


Il tutto inizia alle 18, quando gli anar- 


- Chici, confluiti da tutte le città toscane, 


si radunano nella piazza, occupandola 


con la loro presenza, dando un senso a 
uno spazio che un tempo aveva valore 
di incontro, di scambio di idee e di co- 
noscenze, e oggi è relegato a luogo di 
consumo e passaggio frettoloso. 
Alcuni parlavano al megafono, spie- 
gando i contenuti della protesta e le 
contraddizioni dei programmi politici 
dei partiti sia di centro destra che di 
centro sinistra che hanno entrambi in 
programma la costruzione di CIE in To- 
scana, invitando quindi la cittadinanza 
a disertare le urne il prossimo 28 marzo 
per non legittimare questi nuovi/vecchi 
lager di stato. ; 
Mentre altri compagni distribuivano 
volantini, una interessantissima, det- 
tagliata mostra sui CIE era allestita 
in piazza e molti passanti si sono 
fermati a leggere e guardare. Mentre 
in un banchino allestito a dovere si 
distribuivano panini e vino, la musica 
dei compagni pisani ha allietato la 
permanenza di tutti: canti anarchici, 
di lotta, si sposavano perfettamente 
con i contenuti della manifestazione. 
Il presidio si è svolto in modo tranquil- 
lo e pacifico, è terminato alle 22:00, 
quando tutti, armati di scope e sac- 
chi hanno pulito e lasciato la piazza 


In condizioni molto migliori di quel- 


la in cui era stata trovata (a dimo- 
strazione che l’autogestione funziona 
bene e meglio di qualsiasi delega). 


Anarchici toscani 


Joy, Hellen 
e le altre 
Solidarietà 


Continua la mobilitazione delle anti- 
razziste e degli antirazzisti. 

Anche nel corso di quest'ultima set- 
timana varie sono state le iniziative di 
presidio e volantinaggio per impedire il 
rimpatrio di Joy e denunciare la realtà 
dei CIE, lager di stato, le complicità del- 
le ambasciate, il ruolo di Frontex nelle 
espulsioni. Purtroppo alcuni voli Fron- 
tex hanno rimpatriato molti immigrati. 
Queste donne e uomini, nel loro paese, 
spesso rischiano nuove incarcerazioni 
se non di peggio. 

Segnaliamo le mobilitazioni di Fifen 
ze, Milano, Cuneo, Palermo, L'Aquila, 
Parma, Torino, Bologna e Roma. 

Nello specifico a Roma le mani- 
festazioni si sono sviluppate anche 
sotto l'ambasciata nigeriana che ha 
riconosciuto la nazionalità di Joy, auto- 
rizzandone quindi l'espulsione; questo 
pone Joy ancora di più nella condizione 
di ostaggio dello stato italiano che farà 
di tutto per espellerla e quindi “chiu- 
derle la bocca” rispetto al processo 
per stupro. 

E’ importante continuare le pressioni 
sull'ambasciata della Nigeria: 

Ambasciata di Nigeria 

Via Orazio 14, Roma 

Tel. 06 683931 

Per quanto riguarda Bologna si 


| sono svolti due presidi mercoledì 17 


e sabato 20. Il primo, dalle 17 a sera 
inoltrata, sotto le due torri dove sono 
stati distribuiti due volantini (uno del 
circolo anarchico Camillo Berneri, l’altro 
del collettivo donne contro i CIE “noi 
non siamo complici”) alla presenza di 
un centinaio fra compagne e compa- 
gni, con interventi dal microfono e una 
telefonata in diretta a Joy che appariva 
serena e determinata a proseguire la 
sua lotta, ma convinta di essere prima 
o poi rimpatriata. 

L'altro, sabato pomeriggio nel mer- 
cato della “piazzola”, luogo molto fre- 
quentato soprattutto da immigrate e 
immigrati. Emerge, in questa vicenda, 
la grande dignità con la quale queste 
persone ‘affrontano la loro condizione 
di prigionieri di leggi xenofobe, razziste, 
classiste e sessiste. La lotta deve con- 
tinuare fino alla completa abrogazione 
di tutte le leggi che limitano la libera 
circolazione delle persone. 


RedB 


Torino 
Presidio No Tav 
in centro 


Mercoledì 17 marzo. Questa set- 
timana l'appuntamento per i No Tav 
torinesi è nella centralissima via Po. 
Striscioni, manifesti, punto info e ape- 
ritivo autogestito: tutti portano qualcosa 
da condividere. La gente si avvicina, 
chiede informazioni, discute. 

Poi, come è ormai consuetudine, 
parte l'assemblea di piazza. Da ormai 
dieci giorni non hanno piazzato più tri- 
velle. Nessun annuncio o dichiarazione 
ufficiale: ma i sondaggi sono stati di 
fatto interrotti. Molti ipotizzano che la 
questura non ce la faccia a reggere le 
elezioni, i pellegrini che dopo pasqua 
arrivano per la sindone, i no sindone e 
pure i no tav che, da due mesi e mezzo, 
contrastano tenaci tutti i sondaggi. 

I No Tav comunque non mollano. In 
valle i presidi permanenti di Susa e S. 
Antonino continuano giorno e notte, a 
Torino l'assemblea della rete “Torino e 
cintura sarà dura” decide di proseguire 
con gli appuntamenti di piazza setti- 
manali, moltiplicando le iniziative di 
informazione e il confronto diretto. 

La prossima settimana l’appunta- 
mento è alla stazione di Settimo Tori- 
nese. Settimo è da qualche giorno al 
centro del dibattito per la scelta del sin- 
daco Corgiat di chiedere l’interramento 
della linea attuale tra Torino e Lyon in 
cambio del consenso ai lavori per il Tav. 
In più lì sono previsti due sondaggi: una 
buona occasione per fare informazione 
su un territorio dove i No Tav sono pochi 
ma molto decisi. | signori delle trivelle 
sono avvertiti. | 


Ma. Ma. 


Torino 
Passeggiata 
antirazzista 


Torino, 20 marzo, piazza Vittorio. 
Due blindati, qualche auto e un nugolo 
di digos erano il comitato d'accoglienza 
predisposto dalla questura per gli anti- 
razzisti che si sono dati appuntamento 
per il punto info itinerante promosso da- 
gli anarchici della FAI torinese per le vie 
del centro. Un'occasione per raccontare 
a chi passava e, non di rado, si fermava 
la vicenda degli antirazzisti torinesi 
accusati di associazione a delinquere 
per aver contestato e contrastato atti- 
vamente le politiche razziste. Un grande 
striscione con la scritta “Ci chiamano 
delinquenti... siamo antirazzisti!”, ac- 
canto a “Ne CIE, né frontiere. Ribellarsi 
è giusto” è stato appeso ai muri. 

Al momento di partire per il giro in 
via Po é stato aperto uno striscione con 
la scritta “Solidali con Joy. Uno sbirro la 
stupra, lo Stato la deporta”. Joy è la ra- 


gazza nigeriana che vogliono espellere 


per far calare il sipario sul tentato stupro 
di cui è stata vittima nel CIE di Milano 
in agosto. Alcuni poliziotti nel leggere 
lo striscione hanno fatto commenti 
che la dicono lunga su questi tutori del 
disordine statale. Le donne che regge- 
vano lo striscione hanno gridato forte 
“Contro il razzismo e la sua violenza, 


| ora e sempre resistenza!” 


Gli Ubac con la loro musica occitana 
hanno partecipato ad un lungo pome- 
riggio di informazione e lotta. In via Po 
un gruppo è rimasto unito, altri si sono 
sparpagliati volantinando, parlando al 
megafono, discutendo con i passanti. 
Una passeggiata un po’ disordinata, 
cui hanno partecipato-anche alcuni No 
Tav con le loro bandiere, mescolando 
le esperienze, in un percorso, che 
spesso in questi lunghi mesi vede, gli 
uni accanto agli altri quelli che resistono 
alla barbarie. 

Negli interventi ampio spazio ha avu- 


‘to l'inchiesta contro gli antirazzisti del 


PM Padalino, il racconto della vicenda 
di Joy, le storie dei braccianti ribelli di 
Rosarno, sfruttati, sparati, picchiati dai 
padroni degli agrumeti e poi deportati 
dalla polizia. Ma non solo. Proprio ieri 


un quotidiano cittadino narrava della 
Torino delle leggi razziali, dei tempi 
che gli studenti ebrei venivano cacciati 
dalle scuole. Tempi, che, ci dicono, non 
torneranno. Solo pochi vedono che il 
passato è tornato da un pezzo: le quote 
del 30% di stranieri nelle scuole, i bimbi 
dei “clandestini” esclusi dagli asili sono 


Il segno di questo nostro presente. Un 


presente di fronte al quale non si può 
tacere, perché il silenzio è complicità. 
Foto e documenti a quest'indirizzo: 

hnttp://piemonte.indymedia.org/arti- 
cle/8098 


Maria Matteo 


Parma 


Cacciati a forza 


dalla Cgil 


Sabato 20 marzo, come Rete Diritti 
in Casa e Società di Riappropriazio- 
ne Urbana, ci siamo recati presso la 
Camera del Lavoro dove era in corso, 
durante il congresso del SUNIA (Sin- 
dacato inquilini della Cgil), una tavola 
rotonda sul tema “Abitare in affitto 
a Parma”, che vedeva tra gli invitati 
l'assessore alle politiche abitative, il 
Presidente dell’ACER e il Presidente 
dell’ASPPI. Il motivo della nostra pre- 
senza al convegno era in primo luogo 
la denuncia della situazione in cui si 
trova la famiglia di Neffaa, ultimamente 
cacciata dall'albergo in cui il Comune 
gli aveva garantito una accoglienza solo 
provvisoria (dopo aver subito lo sfratto 
per morosità e aver vissuto con la 
famiglia in un furgone). Per questa 
famiglia, ad oggi, l’unica risposta da 
parte dei servizi sociali è stata quella 
del ritorno in Marocco, nonostante 
i figli siano nati e cresciuti in Italia. 
Da tempo denunciamo l'aumento degli 
sfratti e della precarietà abitativa che 
riguarda ormai molte famiglie, italiane 
ed immigrate, senza che l’amministra- 
zione riconosca questa come una reale 
emergenza a cui serve dare risposte 
concrete. Non si può rimandare ancora 
la soluzione ai disagi di queste perso- 
ne, questi lavoratori, questi cittadini, 
queste famiglie, che nonostante la 
difficoltà trovano il coraggio di uscire 
dal silenzio e richiedere il riconosci- 
mento del diritto all'abitazione. Per 


questo oggi volevamo portare un nuo- 


vo invito all'assessore Pellacini che 
ormai da troppo tempo, nonostante le 
richieste formali o meno, si nega ad 
un semplice incontro con le famiglie in 
difficoltà. Quello che è stato considerato 
inammissibile da parte degli organizza- 
tori del convegno è stata la presenza di 
uno striscione che non recitava nulla 
di offensivo od ideologico; chiedeva 
semplicemente l'immediato blocco degli 
sfratti. Purtroppo la direzione Cgil e i 
loro rappresentanti hanno avuto una 
reazione sproporzionata ed aggressi- 
va rispetto agli eventi, richiedendo e 
poi attuando in malo modo il nostro 
allontanamento dalla sala. Nonostante 
la protesta di vari iscritti al sindacato 
contro questo comportamento ecces- 
sivo, siamo stati buttati fuori dalla sala. 
Una volta fuori abbiamo però continuato 
il presidio richiedendo un incontro con 
l'assessore che come sempre è scappa- 
to... Come c'era scritto nel nostro volan- 
tino, il Sindacato inquilini e assegnatari 
a Parma come in Italia non si è mai ca- 
ratterizzato per la combattività ed ha la 
grave colpa di aver avvallato la liberaliz- 
zazione degli affitti promossa dal gover- - 
no (amico?) di centro sinistra con la leg- 
ge 431/98 e ad oggi ci sembra rivestire 
un ruolo esclusivamente di servizio. 
Vediamo però anche delle inversioni di 
tendenza: a Bologna il Sunia è anche 
sceso in strada a denunciare l’esisten- 
za di alloggi ACER lasciati drammatica- 
mente sfitti e al recente convegno del 
capoluogo emiliano ha riconosciuto la 
fase emergenziale richiedendo l'inter- 
vento pubblico con misure eccezionali. 
Con questi presupposti ci si potrebbe 
anche confrontare, dicevamo, ma dopo 
oggi ne siamo ancor meno sicuri. Rin- 
noviamo l'invito al presidio che si terrà 


sabato 27 marzo alle ore 16 sotto il 
Comune, a Parma in piazza Garibaldi. 


Rete diritti in casa 
SRU - Società di Riappropriazione 
Urbana 


Roma 
Corteo per 
l’acqua pubblica 


Si è svolta sabato 20 marzo la ma- 
nifestazione contro la privatizzazione 
dell'acqua. Comitati di base provenienti 
da moltissime regioni, del sud e del nord 
` del paese, associazioni ambientaliste, 
sindacati, rappresentanti di un centinaio 
di comuni, partiti e partitini dell’arci- 
pelago delle sinistre in cerca di voti e 
consensi, diversi esponenti dei centri 
sociali, ma soprattutto molte persone 
non strettamente militanti hanno sfilato 
per il centro della città a poche centi- 
naia di metri dai (pochi) sostenitori del 
patetico “amore” berlusconiano. 

Circa sessanta-settantamila le per- 
sone presenti, probabilmente qualcosa 
in più di quelli che re Silvio è riuscito 
a chiamare ad assistere al suo show, 
anche a suon di quattrini. Un succes- 
so, quindi, che segna come dopo anni 
di mobilitazione la coalizione a difesa 
dell'acqua come diritto inalienabile e 
bene comune sia ora davvero larga. 
Le prime proteste risalgono infatti a 
subito dopo il 1994, anno in cui la legge 
Galli ha introdotto il cosiddetto sistema 
idrico integrato per la cui gestione essa 
ha previsto “una pluralità di soggetti e 
di forme” (legge n. 36, 1994), aprendo 
così le porte all'ingresso dei privati. 
Hanno così cominciato ad operare 
le società miste pubblico-privato, so- 
prattutto nelle regioni governate dalla 
sinistra (Toscana su tutte). 

Il decreto Ronchi del novembre 
2009, portando alle logiche conseguen- 
ze un processo di privatizzazione lungo 
15 anni, prevede che entro il 2015 le 
società che gestiranno l'acqua non 
potranno avere una partecipazione pub- 
blica superiore al 30%. Lo stesso vale 
anche per altri servizi pubblici locali, tra 
cui la raccolta dei rifiuti e i trasporti. 


Oscar Greco, Da emigranti a ribelli. 


storie di anarchici calabresi in Argenti- 
na, p. 247, € 15, Klipper, 2009 


“Non avere paura amico, qui ti 
stiamo aspettando, nessuno saprà chi 
sei e da dove vieni, ma ti aspettiamo, 
arriverai al porto con la tua valigia....” 
Questo pensiero, di uno scrittore spa- 
gnolo, era molto diffuso negli ambienti 
dell'emigrazione italiana in Argentina. In 
queste poche parole sono racchiusi tutti 
i valori che oggi stentano ad affermarsi 
anche nel nostro Paese: l'accoglienza, 
la solidarietà, l'alterità. Sono molte le 
pubblicazioni che, da diverse ango- 
lazioni, hanno analizzato il fenomeno 
migratorio degli italiani verso gli Stati 
Uniti e il sud America. Nel 2009 è usci- 
to, per i tipi della editrice cosentina, 
Klipper, Da emigranti a ribelli. Storie 
di Anarchici calabresi in Argentina, un 
libro di Oscar Greco. 

Oscar è un ricercatore dell’ Univer- 
sità della Calabria e sin da quando era 
studente collabora con la cattedra di 
Storia contemporanea interessandosi, 
al fianco della Prof.ssa Katia Massara, 
di emigrazione politica e sociale. Nella 
vita di ogni giorno, insieme a tanti com- 
pagni e amici, traduce i suoi studi e le 
sue ricerche in azioni pratiche dirette 
a sostenere gli immigrati, i Rom, colla- 
borando alle attività dei centri sociali in 
una delle poche città d'Italia, Cosenza, 
dove una miriade di associazioni, laiche 
e cattoliche, cercano di garantire condi- 
zioni di sopravvivenza minime a quella 
enorme marea umana che ogni giorno 
bussa alle nostre frontiere e che nessun 
reticolato, nessun divieto e nessuna 
guardia costiera riuscirà a fermare. 

L'ultima fatica di Oscar Greco consta 


Così come per altri servizi, anche per 
il servizio idrico è generalmente ricono- 
sciuto che nei luoghi dove la gestione è 
affidata, anche o totalmente ai privati i 
costi sono aumentati, in alcuni casi in 
maniera vertiginosa e il servizio è spes- 
so peggiorato. E non potrebbe essere 
altrimenti, se l’obiettivo dichiarato è la 
massimizzazione del profitto. 

Nel corso di questi anni i comitati 
hanno intrapreso varie forme di lotta, 
dal boicottaggio delle bollette (che in 
posti come Aprilia è attuato da migliaia 
di persone) alla presentazione di una 
legge di iniziativa popolare per l’acqua 
pubblica, tuttora in discussione in 
Parlamento. Ora il Forum italiano dei 
movimenti per l’acqua intende pre- 


sentare le firme per tre referendum. Il 


primo prevede l'abrogazione dell’art. 


23 bis della legge n. 133 del 2008 che 


stabilisce come modalità ordinaria di 


gestione dei servizi pubblici (non solo. 


l'acqua) l'affidamento a società private 
e miste. I| secondo dovrebbe invece 
abrogare l'art. 150 del disegno di legge 
n. 152 del 2006 secondo cui tutte le for- 
me di società, anche quelle pubbliche, 
devono essere SpA e il terzo l'art. 154 
‘del disegno di legge n. 152 del 2006: 
in questo caso si tratta di una norma 
che consente al gestore di fare profitti 
sulla bolletta, in maniera non vincolata 
al reinvestimento dei profitti nel servizio 
stesso. L'obiettivo generale vorrebbe 
essere quello di ripubblicizzare l’acqua, 
togliendola dalla logica del profitto e del 
mercato e affidandone la gestione a 
un ente di diritto pubblico. Primi passi 
questi, molto tecnici e tutti interni alle 
logiche legislative, di una lotta che deve 
estendersi e collegarsi alle molte altre 
vertenze presenti sul territorio, perché il 
fine ultimo è in tutti i casi la riappropria- 
zione della nostra vita. E questa non ci 
sarà “per legge”. Oltre la partecipazione 
c'è l’autogestione, la strada è eda: 
ma segnata. 


collaboratori 


di ben 247 pagine divise in 3 capitoli 
che, partendo dalle origini dell’emi- 
grazione transoceanica, dopo l'Unità 
d'Italia, attraversa le varie stagioni di 
lotta dei movimenti politici e sociali ar- 
gentini fino ad analizzare il movimento 
anarchico calabrese, la cui storia sta 
per essere raccontata nei dettagli 
grazie anche alle ricerche di pochi ma 
determinati studiosi calabresi e alla 
conclusione, imminente, di un lavoro 
complesso e interessante coordinato da 
Katia Massara: il Dizionario Biografico 
degli Anarchici Calabresi. 

Nel suo libro, dalla copertina si- 
gnificativa che riproduce una foto in 
b/n di una grande manifestazione della 
F.O.R.A. (Federacion Obrera Regional 
Argentina), l'autore riserva uno spazio 
importante alla diffusione della stam- 
pa anarchica in Argentina alla quale 


II 15 marzo scorso, a Milano, all’età 
di 60 anni, è morto Dario Bernardi, dopo 
un anno di sofferenze per un tumore. 
Avvicinatosi al Circolo anarchico “Pon- 
te della Ghisolfa” intorno al 1974, lo 
ricordiamo attivo nel gruppo anarchico 
“Bandiera Nera” (aderente ai Gruppi 
Anarchici Federati), nelle prime fasi 
della Libreria Utopia (aperta nel 1976), 
nella collaborazione con il Comitato 
Spagna Libertaria, ie edizioni Antistato 
(e successivamente con Pruner la 
rivista “A”, ecc. 


Umanità Nova sospende una settimana 


Il prossimo numero, il 12 del 2010, porterà la data dell'11 aprile. Verrà 
chiuso in redazione domenica 4 aprile. Ne tengano conto lettori, diffusori e 


Il collettivo redazionale di Umanità Nova 


RedB 
Reggio Emilia 
Gli anarchici 
e la questione 
elettorale 


Vivace il dibattito all incontro pubbli- 
co svoltosi a Reggio Emilia mercoledì 
17 marzo in via Don Minzoni dal titolo 
‘socialismo autoritario e socialismo 
libertario. Gli anarchici e la questione 
elettorale”. 

L'iniziativa, preceduta da una otti- 
ma cena e da del buon vino, ha visto 
la partecipazione di più di quaranta 
persone alla discussione introdotta da 
Massimo Varengo, sempre puntuale 
e lucido nell'analisi della situazione 
politica attuale e nel ribadire le ragioni 
dell’astensionismo anarchico. 

La discussione ha toccato tematiche 
quali l'importanza dell'agire politico 
quotidiano, l'astensione come strumen- 
to ancora efficace di lotta, la tendenza 
nazionale ed internazionale al non-voto, 
le ragioni della richiesta di Montezemolo 
di astenersi dal voto delle vicine elezioni 
regionali del 28 e 29 marzo e le pro- 
spettive che gli anarchici devono tenere 
in considerazione negli attuali scenari 
sociali in particolare su questioni quali 
la repressione, la crisi economica e la 
disgregazione sociale. 

Durante la serata sono stati raccolti 
500 euro con i quali sono stati parzial- 
mente pagati i debiti con Zero in Con- 
dotta. Ringraziamo Massimo Varengo 
e tutti coloro che hanno partecipato 
all'iniziativa. 


Un augurio a tutti 
di buona astensione 


FAI Reggiana 


ranti a ribelli 


contribuirono “giornalisti” formatisi 
nelle lotte più dure contro due dittature 
susseguitesi a distanza di pochi anni 
l'una dall'altra. Molti anarchici calabresi 
parteciparono al lavoro di redazione di 
Umanità Nova che venne stampata e 
diffusa, in lingua italiana, in due soli 
numeri editati in due date significati- 
ve: il 1° maggio 1930 e il 1° maggio 
1932 quando, in Italia, imperversava 
Il fascismo. 

Gli appassionati di storia dell’anar- 
chismo troveranno, nel terzo capitolo, 
dati e riflessioni sull’influenza che 
ebbero Errico Malatesta e Pietro Gori 
sul movimento anarchico argentino e 
su quella componente estrema, ancora 
oggi oggetto di studi e approfondimenti, 
definita degli “anarchici espropriatori” 
capeggiati da Severino di Giovanni. 

Il volume, la cui prefazione è stata 


Chiasso 
Presidio contro 
tutte le frontiere 


Sabato 22 marzo, a Chiasso abbia- 
mo indetto un presidio contro tutte le 
frontiere, in solidarietà con tutti e tutte i/ 
le migranti, che ogni giorno subiscono le 
violenze delle divise dello Stato dentro 


e fuori i muri appositamente eretti per 


reprimere il fenomeno migratorio. 
Durante il presidio, partecipato 
da una cinquantina di persone (di cui 
parecchi migranti del centro di regi- 
strazione), è stato ribadito più volte 
alla dormiente Chiasso il tragico fatto 
di mercoledì scorso: a Zurigo un ra- 
gazzo nigeriano è stato ammazzato di 


- botte dai servi in divisa mentre veniva 


forzatamente messo su un aereo che lo 
avrebbe rimpatriato in Nigeria. Questo 
ragazzo stava portando avanti da al- 
cuni giorni uno sciopero della fame per 
opporsi al rimpatrio. Media e autorità 
poliziesche si sono subito discolpati, 
parlando di “individuo problematico” 
con precedenti penali e fisico debilitato, 
distogliendo l’attenzione dai metodi da 
torturatori usati dagli sbirri. 

Questo ennesimo episodio di violen- 
za poliziesca ha scatenato la rabbia fra 
i migranti (sopratutto nigeriani) presenti 
al presidio, nei confronti degli aguzzini 
che rendono la loro vita impossibile, 
partendo così in un corteo spontaneo. 

Avviatosi dalla piazza in cui si svol- 
geva il presidio, è culminato proprio 
in fronte alla dogana e alla centrale 
di polizia, simbolo di controllo e di 
oppressione. 

Durante il corteo sono stati scanditi, 
oltre parecchi slogan contro la polizia, 
guardie di confine e securitas (azienda 
privata di sicurezza che gestisce la sicu- 
rezza all’interno del centro), molti canti 
africani pieni di rabbia per un fratello 
ucciso ingiustamente e la loro ira è poi 
sfociata a gran voce con rivendicazioni 
al megafono: “Gli anni in cui eravamo 
schiavi sono passati!”, “Abbiamo anche 
noi una dignità”. 

La polizia non si è fatta vedere... 


anarchici e anarchiche 


curata da Giuseppe Masi (Deputato di 
storia patria e Direttore dell'Istituto Ca- 
labrese per la Storia dell’Antifascismo e 
dell’Italia Contemporanea di Cosenza), 
si chiude con un indice onomastico 
degli anarchici calabresi in Argentina 
che offre, agli studiosi della materia, i 
dati anagrafici e la collocazione archi- 
vistica utili per ulteriori ricerche che ci 
si augura siano molteplici. 

Questo libro non può assolutamente 


mancare nella libreria di tutti coloro che, 


oltre ad interessarsi di storia dell'emi- 
grazione, sostengono che solo con la 
solidarietà e con il muto appoggio gli 
emigrati possono sentirsi a casa propria 
perché, come affermava Errico Mala- 
testa per gli anarchici, non esistono 
frontiere e quindi non vi sono stranieri. 


Angelo Pagliaro 


Ha fatto parte dei collettivi redazio- 
nali delle riviste Volontà e poi Libertaria. 
Dalla fondazione (1977) è stato socio 
della cooperativa Editrice A (che oggi 
gestisce “A” e Libertaria). 

Socio fondatore del Centro Studi 
Libertari /Archivio Pinelli, si è occu- 
pato in particolare della realizzazione 
di numerose mostre (Arte e anarchia, 
Malatesta, ecc.). 

Negli anni '80, con altri compa- 
gni “grafici”, ha dato vita al collettivo 
“Punto A”, impegnato tra l’altro nella 
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‘ realizzazione dell Incontro Anarchico 


Internazionale a Venezia nel 1984. 
Lo abbiamo salutato, il 17 marzo, 
prima della cremazione, al cimitero 


milanese di Lambrate, con la bandiera 


anarchica e le parole di alcuni compagni 
nostri. 


Erano presenti tante persone, tra cui. 


molti giovani amici del diciannovenne 
figlio Andrea. 
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BILANCLO 


bilancio n° 11 
al 19/03/2010 


ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE 

FORMIA: a/m La Tipo, Salvatore, 24,00; 
ROMA: a/m La Tipo, Gruppo Cafie- 
FO, L00007? 

BOLOGNA: Circolo Anarchico Ber- 
neri, 90,00; 

MACERATA: CSL Zona Franca, 50,00; 
BERGAMO: Underground, 80,00. 


Totale € 344,00 
ABBONAMENTI 
ISCHIA : a/m La Tipo, 


G.Marelli, 100,00; 

VEFICUSO: SM: Caira, 45,00; 
CAMPOCHIESA D’ALBENGA: 
M.Pellissero, 100,00; 
CASAMICCIOLA: R.Scotti; 

5900: *S. LORENZO DEL VALLO 

Vi Giordano, 55700; 

VERBANIA:. G.Grugni, 45,00;. 
SCORRANO: M.Marra, 45,00; 
CENTOBUCHI*M.* G.Galassi, 2500; 
CALCINATO: L.Treccani, 45,00; 
MARINA DI MASSA: 
M.Bertwlorerizt, 26,005: 
GENOVA: LL. Ombont,: 99; 003 
CALENZANO: C.Ciampi, 25,00; 
IVREA: Bibl.Civica “C Nigra”, 45, 00; 
URBINO: Studenti in movimento, do) 00; 
BORGOTARO? S:Gatti, 55,00 
RIOLA DEL VERGATO: N.Formisano, 45,00; 
FERRARA: S.Lambertini, 20,00. © 
Totale € 841,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
TRESANA: A.Destri, 80,00; 
FIRENZE: B.Schneider, 100,00; 
ROMA: A.Buccarelli, 80,00. 
Totale Si 200090 


SOTTOSCRIZIONI 

ROMA:-a/m La Tipo, Gruppo Cafiero 
da cena del 13-3-2010, 50,00; 
ROMA: a/m La Tipo, sottoscri- 
zione all'assemblea per UN del © 


147039710; 100, 00: 

Totale €150,00 

TOTALE ENTRATE € 1.595,00 

USCITE 

composizione impaginazione pedi 
CNTA UO 

stampa n°11 € 444,21 

spedizioni n°11 Gig ovo. 


comm.accr.bollettni+comm.bonifici 
(e/c febbraio) € 81,50 
ft UNITE CECOT 88023033 


€ 506,64 
TOTALE USCITE € 1.438,35 
saldo n°11 E L15666. 
saldo precedente E E 


SALDO FINALE € 5.030,39. 


hai dimenticato 
quando ti scade | 


|’ abhora menidi 


| Scrivi a 


snamminstrazione@virglio it ci 


Bell® 


A cura della Commissione Lavoro 
della Federazione Anarchica Milanese 
bel-lavoro@federazioneanarchica.it 


Sciopero contro 
“l’arbitrio” 


Alla Fiat di Cassino, nella giornata 
di venerdì 12 marzo, è stato promosso 
uno sciopero di 4 ore, fino turno, dalla 
FLMuniti-Cub contro lo smantellamento 
dei diritti dei lavoratori e in difesa del- 
l’art.18. La legge approvata in senato su 
iniziativa del governo consentirà ai pa- 
droni “di far firmare al lavoratore; all’atto 
dell'assunzione, la clausola capestro 
dell’arbitrato, annullando cosi la tutela 
dell'art. 18”. E necessario mettere in 
campo un grande movimento di protesta 
per affossare questa legge. 


Napoli: 5 mesi 
senza stipendio i 
lavoratori 
dell’igiene 
ambientale 


La lotta contro i rifiuti a Napoli è 
‘stata sin dall'inizio un fiore all'occhiello 
della politica del governo Berlusconi, 
un gigantesco spot pubblicitario da 
esporre in tv a tutto vantaggio dell'im- 
magine del premier, sino ‘alla retorica 
declamazione: “l'emergenza rifiuti è 
finita". Non sembra interessare molto, 
invece, l'emergenza di vita che riguarda 
i lavoratori dell'igiene ambientale, da 
ormai cinque mesi senza stipendio. 
Una responsabilità che coinvolge il 
governo, ma anche le istituzioni re- 
gionali e provinciali, sino ad arrivare 
ai comuni, che incassano la Tarsu per 
poi utilizzarla per altri scopi. Non è che 
questi soldi possano per caso servire 
anche per pagare i dipendenti? Dietro il 
business della “monnezza” si intravede 
la mano della criminalità organizzata, 
ma tra camorristi e politici affaristi, gli 
unici a rimetterci sono i lavoratori. Per 
denunciare la drammatica situazione 
e non subire passivamente queste pe- 
santi condizioni, la Flaica Uniti Cub ha 
promosso una giornata di sciopero il 19 


Re cura su RedB 


Continua. 
la lotta 
unitaria 
in Palestina 


Il fine settimana del 12, 13 e 14 
marzo gli Anarchici Contro il Muro 
israeliani hanno dato vita a vari cortei 
in località che nell'ultimo periodo si 
stanno stabilizzando come nuovi fronti 
di lotta: Beit Jala, Beit Ummar, Bilin, 
Jeb Altheeb, Ma'sara, Nabi Salih, Ni'ilin, 
Sheikh Jarrah. 

Le forze di stato israeliane hanno 
provato a impedire l’accesso dei mani- 
festanti a Bilin e Ni'ilin ma con scarsi 
risultati: dopo i cortei in questi villaggi, 
molti attivisti si sono poi spostati per 
manifestare in un'altra località, Sheikh 
Jarrah. 

All'alba di lunedì 15 marzo, alle 2:00, 
le forze di stato sono entrate a Bil'in per 
affiggere in tutto il villaggio molte copie 
di un documento in cui si legge che 
agli attivisti israeliani ed internazionali 
è strettamente proibito entrare in città 


ITIR 


marzo. “Non possiamo consegnare una 
regione a delinquenti che speculano 
sulla pelle dei lavoratori. La resistenza 
dei lavoratori sarà dura da piegare”, si 
afferma nel comunicato d’indizione. 


Al tribunale 

di Lodi 

Si processano 
lavoratori che 
lottano contro i 
licenziamenti 


Il 9 marzo si è tenuto a Lodi (MI) 
la prima udienza del processo penale 
contro Fulvio Di Giorgio, rappresentante 
dello Slai Cobas di Cremona, e Gremi 
Emir, operaio di una cooperativa della 
Friege Borruso di Brembio (LO), ade- 
sro sh stesso sindacato di base. 


“I due sono accusati di resistenza e 


lesioni a pubblico ufficiale”. La loro 


colpa è quella di aver partecipato a un 


presidio nel dicembre scorso (di cui 
abbiamo riportato la cronaca in questa 
rubrica) per contrastare il licenziamento 
di alcune decine di lavoratori. In quella 
occasione il picchetto è stato attaccato 
violentemente dalle forze di polizia e i 
due imputati messi in galera e poi rila- 
sciati. Assenti al processo erano, inve- 
ce, i poliziotti rappresentanti dell'accusa 
(forse impegnati a manganellare in 
qualche altra situazione). Il processo è 
stato rinviato il 14 luglio 2010. All’udien- 
za erano presenti i lavoratori in sciopero 
della cooperativa della Fiege Borruso di 


dalle 8 alle 20 di ogni venerdì, giornata 
-in cui si svolge la manifestazione. 


Fonte: 
www.anarkismo.net 


Raid 
israeliano 
a Gaza 


La sera del 19 marzo aerei da guerra 
israeliani hanno lanciato una serie di 
raid contro l’aereoporto di Gaza, situato 
ad est della città di Rafah, a sud della 
Striscia di Gaza. Aerei F-16 hanno 
attaccato l’area aeroportuale, dove un 
gruppo di lavoratori palestinesi stava 
raccogliendo della ghiaia. Quattro di 
loro sono rimasti feriti. 

Dopo aver udito i bombardamenti, 
alcuni cittadini palestinesi si sono af- 
frettati a soccorrere i feriti ma gli aerei 
israeliani hanno preso di mira anche 
loro lanciando un missile e ferendone 
almeno otto. In un colloquio telefonico 
con il direttore del servizio di pronto 
soccorso e emergenza del ministero 


della Salute di CER i se cau uaii 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITAI 


Brembio, lavoratori dello Slai Cobas di 
Milano, Lodi e Cremona, rappresentanti 
dello Slai Cobas e altri compagni. “La 
repressione non fermerà la lotta dei 
lavoratori di Brembio”. 


Gli avvoltoi 
svolazzano sulle 
teste degli operai 


Se ancora esistevano dubbi sul fatto 
che la crisi economica ha scatenato i 
feroci appetiti di speculatori e appro- 
fittatori a danno di centinaia di lavora- 
tori e delle loro famiglie, valga per tutti 
questo recentissimo esempio al quale 
la grande stampa ha dedicato solo po- 
che righe. note aziende dell'hinterland 
milanese, Metalli Preziosi, ITS, Matrics 
e Lares Cozzi, erano riconducibili allo 
n imprenditore, Marcel Astolfi, ma 

I pe” Ni i 


le prime tre sono state dichiarate fallite 


nel luglio scorso. Da allora i lavoratori 
delle tre aziende lottano per conservare 
il posto di lavoro e, fra tutti, il presidio 
della Metalli Preziosi è col tempo 
diventato uno dei simboli più noti nel 
panorama delle lotte del milanese. ì 25 
febbraio, il colpo di scena: la Procura 


della repubblica di Monza, che indaga 


sulla gestione delle 4 industrie, ordina 
l'arresto di tre amministratori coinvolti 
nella vicenda: Astolfi e due noti profes- 
sionisti. L'accusa principale è di avere 
organizzato un giro di false fatturazioni 
utilizzato per chiedere fidi alle banche, il 
cui ricavato spesso è finito nelle tasche 
degli amministratori medesimi anziche 


Vera è emerso che i feriti sono 


stati quattordici, almeno questi sono 
quelli giunti all’ospedale Abu Yousef 
Al-Najjar, a sud di Rafah. Hassanein 
ha specificato che molti tra i feriti hanno 
perso degli arti mentre un ferito sarebbe 
grave e si troverebbe in terapia intensi- 
va. Gli aerei israeliani hanno bombar- 
dato indiscriminatamente chiunque si 
trovava nei pressi a prestare soccorso: 
ambulanze e civili. 


Fonte: 
“www.Infopal.it 


Condannati 
10 migranti 
per l’incendio 
di Vincennes 


Dieci migranti sotto processo per 
l'incendio e il saccheggio del Centro 
di Detenzione Amministrativa (CRA) 
di Vincennes il 21 giugno 2008 sono 
stati condannati a pene dagli 8 mesi ai 


3 anni di carcere dal tribunale penale 


di Parigi. Il procuratore Gilbert Flam 


aveva i chiesto oe E AUGGNANO da 


ani si siti pur aa aaeoa monau auttaa 


nelle casse delle aziende. Risulta 
inoltre che sono state fatte sparire 7 
tonnellate di argento per un valore di 
2.000.000 di euro e platino e rodio per 
700.000 euro. In fundo, dietro lauto 
compenso, il commissario straordinario 
della Lares Cozzi avrebbe accreditato 
Astolfi presso il Ministero delle attività 
produttive allo scopo di acquisire la 
Lares Cozzi, tramite la quale poter poi 
proseguire i suoi “giochetti”. 

Come, non ci dicevano che “impren- 
ditori e lavoratori sono sulla stessa 
barca”? 


Il rinnovo del 
contratto 

nel turismo... 
un’altra bidonata 


Sono circa un milione in Italia i 
lavoratori che fanno riferimento al 
settore turismo e al relativo contratto 
nazionale, appena rinnovato. La solita 
vomitevole retorica sul “periodo di 
crisi”, “la necessità di tutelare i posti di 
lavoro” “l’importanza di un settore vitale 
per la nostra economia”, eccetera ha 
partorito un altro bel pacchetto regalo 
che Cgil Cisl e Uil hanno confezionato 
per i padroni. Il nuovo contratto, come 
da prassi consueta in questi anni, non 
tiene minimamente conto della perdita 


J di potere d'acquisto subito negli ulti- 


mi decenni e per un lavoratore al 4° 
livello prevede, a regime da maggio 


2013, un aumento medio di 115 euro. 


Una media annua di 51,45 euro che si 
aggiunge all'ampliamento della validità 
contrattuale di tre anni e quattro mesi. 
“Una manciata di spiccioli spalmati in 
40 mesi anziché i vecchi 36”, denuncia 
la Flaica-Cub. Ma non È finita: per la 
ristorazione collettiva e le agenzie di 
viaggio, sempre a causa della crisi, i 
già miseri importi che spettavano ai la- 


voratori per il periodo gennaio — giugno, - 


decorreranno invece a partire da luglio. 
Il contratto prosegue, inoltre, il percorso 
di distruzione del CCNL rafforzando la 
contrattazione di 2° livello aumentan- 
do a dismisura la disuguaglianza tra 
i lavoratori vista l'enorme differenza 
che esiste tra le più svariate tipologie 
aziendali esistenti sul territorio. Infi- 
ne, giusto per completare il regalo ai 


padroni, il nuovo accordo legittima le 
esternalizzazioni attraverso gli appalti 
di servizi e lega la possibilità di fruire del 
riposo settimanale oltre il settimo giorno 
alle sacrosante, legittime e oggettive 
esigenze delle aziende e istituisce 
l'apprendistato fino a 48 mesi senza 
nessun obbligo di assunzione a tempo 
indeterminato. Lo scippo continua. Riu- 
sciranno a reagire i lavoratori? 


Delocalizzazione 
‘in salsa elvetica 


Anche fuori dai confini italiani il ca- 
pitale sta approfittando della crisi per 
“allocare” in maniera più profittevole 
le proprie risorse economiche, fermo 
restando che per le “risorse umane” la 
musica non cambia. Nella Svizzera te- 
desca, a metà febbraio, la Clariant AG, 
importante società elvetica del settore 
chimico, ha annunciato la chiusura, 
entro il 2012, dello stabilimento di Mut- 
tenz (Basilea) a causa del trasferimento 


della produzione della chimica per il 


settore cartario in Spagna e di quella 
per il settore tessile in Asia. Da notare 
che la Clariant era passata da 20.100 
addetti (fine 2008) a 17.500 (fine 2009) 
e che la chiusura dello stabilimento 
di Muttenz causerà una perdita di 
400 posti di lavoro, tutti in Svizzera. 
Appare quindi evidente che la mossa 
consiste unicamente nel ridurre il costo 
del lavoro, semplicemente trasferendo 
i settori produttivi all’estero dove il 
costo del lavoro è minore e dove già 
attualmente si trova il grosso delle atti- 
vità della: Clariant. Di questo sono ora 
ben consci i lavoratori che, pur nella 
tranquilla repubblica elvetica, messi 
di fronte alla sicura perdita del lavoro 
e senza che da parte aziendale siano 
stati presi accordi sindacali a protezione 
di chi verrà licenziato, si sono imme- 
diatamente mobilitati. Con il sindacato 


- aziendale, il 13 marzo hanno marciato 


dallo stabilimento sino ad arrivare da- 
vanti al palazzo del Governo regionale 
di Liestal, chiedendo le dimissioni del 
direttore generale Kottmann: “siamo 
disposti a batterci, a lottare per il nostro 
posto di lavoro. Il signor Kottmann può 
portarci via il nostro lavoro, ma non può ` 


| toglierci l'orgoglio e la dignità“. 


TATA CDA Pa i SU A aa a o MEA Di I AOLO mi E aae i 


sei mesi a tre anni di ue CONO 
i dieci imputati. 

| dieci migranti sono stati ritenuti 
colpevoli di “distruzione di beni con il 
fuoco” e “violenze volontarie contro 
funzionari della polizia.” 


Fonte: 
www.informa-azione.info 


Messico: 

secondo congresso 
della Federazione 
Libertaria 


Lo scorso 20 e 21 marzo si è tenuto 
a Città del Messico il secondo congres- 
so della Federación Local Libertaria. 
Nel testo di convocazione i compagni 
constatavano come Il sistema politico 
messicano perseguiti, torturi e incarceri 
gli anarchici, in quanto nemici dello 
Stato, del Capitale, delle gerarchie ec- 
clesastiche e dell'autorità. “La ribellione 
è un diritto”, scrivevano. 

Proprio per questo ritenevano ne- 
cessario uno sforzo organizzativo 


MIEI PURA e aouar in irele 


della libertà e del comunismo libertario. 


L'obbiettivo del congresso era quello di 


-< costruire uno spazio di incontro, analisi 


e discussione politica dal punto di vista 
anarchico in grado di dare continuità al 
lavoro di costruzione della Federazione, 
grazie al contributo di nuovi compagni 
che si stanno avvicinando, oltre che di 
consolidare legami con altre organizza- 
zioni affini, fuori e dentro il paese. 


Attacco 

a sede 
neonazista 
ad Atene 


Poco prima delle 9 della mattina del 
19 marzo c'è stato un attacco esplosivo 
alla sede del gruppo neonazista Chryssi 
Avghi (Alba Dorata), vicino a piazza 
Omonia, ad Atene.. 

Poco prima è giunta una telefonata 
alla redazione del quotidiano Elefthe- 
rotypia per avvertire dell’ imminente 
esplosione. 


Fonte: 
www.informa-azione. 
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